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Immaginare quello che potrà succedere negli anni 
a venire è sempre stato particolarmente complicato 
ma quanto accaduto in questi ultimi quattro anni 
sul piano economico, politico, sociale, climatico 
e ambientale a nessuna Cassandra, anche la più 
pessimista, sarebbe mai venuto in mente. 

In questo periodo abbiamo avuto tre diversi 
governi, la rielezione del presidente della 
Repubblica, due anni e mezzo di pandemia che 
ha costretto miliardi di persone a rinchiudersi in 
casa per lunghi mesi. L’assalto fascista alla sede 
della Cgil. Una crisi climatica che nel nostro 
paese ha determinato gravi danni all’economia e 
all’ambiente con l’inaridimento di fiumi e il crollo 
di ghiacciai. Un conflitto all’interno del nostro 
continente dopo decenni di pace che ha ingigantito 
la già incipiente crisi energetica. E dall’ottobre 
2022 abbiamo anche un governo esplicitamente di 
destra che non si dichiara antifascista e, quindi, in 
aperto contrasto con la nostra Costituzione nata 
dalla lotta di liberazione dal nazifascismo

Noi in Lombardia ci siamo trovati immersi in 
molte di queste difficoltà, forse più di altri e 
come Spi Cgil ci siamo trovati a dover affrontare 
la grave crisi sanitaria causata dal Sars-CoV2 
e ingigantita da una politica di privatizzazione 
della sanità pubblica orchestrata da una 
amministrazione regionale che ha condiviso gli 
interessi dell’imprenditoria ospedaliera privata. 

Gli anziani a casa loro e gli ospiti delle Rsa hanno 
sofferto più di chiunque altro i mali del virus. 

Abbiamo risposto ai bisogni della nostra gente 
a rischio di contagio e bisognosa di assistenza 
nell’ottemperare alle necessità burocratiche. Lo 
Sportello sociale con la Calcolatrice dei diritti, 
il rilascio delle credenziali Spid, la negoziazione 
con gli assessorati regionali e territoriali, 
sono stati interventi fatti e che intendiamo 
perfezionare. Ci siamo inventati nuovi modi 
di gestire le riunioni, tenendole molte volte a 
distanza e così anche la formazione. Siamo poi 
diffusamente sbarcati sui social, strumenti utili 
che però mettono in discussione il nostro modello 
partecipativo. Dovremo per questo fare ulteriori 
passi avanti affinando la nostra familiarità con 
questi dispositivi, rafforzare la presenza politica 
e l’efficacia nell’informare i nostri iscritti, anche 
facendo uso dei sistemi che la tecnologia ci procura. 

Nelle pagine che seguono abbiamo voluto  
elencare quanto realizzato dal 2019 a oggi. 
Convegni e manifestazioni, negoziazione sociale, 
nuovi mezzi forniti ai nostri attivisti e nuovi 
servizi per gli iscritti. 
In questo quadriennio ci siamo stati e ci siamo 
ancora, cercando di facilitare la vita di quanti si 
rivolgono a noi, i nostri iscritti e le persone che 
vogliamo rappresentare, senza dimenticare le 
giovani generazioni, avvalendoci della intelligenza 
e dell’impegno delle persone di buona volontà 
per riformare questa nostra società ancora troppa 
ingiusta. 

Valerio Zanolla
Segretario generale Spi Cgil Lombardia

Un quadriennio vissuto pericolosamente
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NOTA
METODOLOGICA

Il Bilancio di mandato è un documento pre-
disposto da Spi Cgil Lombardia per rendicontare 
in modo chiaro e trasparente gli obiettivi e i 
risultati relativi al periodo 2019-2022. Il Bilancio 
di mandato consente a tutti gli interlocutori una 
verifica di coerenza fra gli impegni assunti da 
Spi Cgil Lombardia e le azioni attivate nel corso 
del tempo. Pertanto i dati riportati hanno come 
data ultima di riferimento il 31 dicembre 2021 
per quanto riguarda il tesseramento e le risorse 
mentre per quel che concerne le attività svolte la 
data ultima è quella del 31 dicembre 2022.

Il documento aiuta a formulare una valutazione 
più consapevole sulle politiche proposte, 
sull’attività svolta e sui risultati raggiunti. La 
prospettiva di rendicontazione, quindi, riguarda 
l’analisi di ciò che si è realizzato rispetto agli 
impegni politici assunti nel 2019. Quattro sono 
le linee guida finalizzate a declinare le attività:
•	qual è la situazione del contesto entro cui si 

opera
•	qual è l’impegno assunto
•	quali obiettivi, strategie e programmi sono stati 

delineati
•	come si sono perseguiti gli obiettivi per ciascuna 

delle aree di attività

Il rendiconto fa riferimento a tutte le aree di 
intervento Spi Cgil Lombardia. Tuttavia non 
analizza in modo completo e analitico tutti gli 
interventi realizzati nel corso del mandato quanto 
piuttosto i principali risultati raggiunti, le attività 
e i programmi realizzati.

Per quanto riguarda la struttura della 
rendicontazione, il Bilancio di mandato si 
apre con la presentazione sintetica dello Spi 
Cgil nazionale e dello Spi Cgil Lombardia, la 
composizione degli iscritti e i principali dati 
quantitativi. Vengono successivamente illustrate 
le attività attuate nel corso del mandato, secondo 
uno schema espositivo che riflette l’impianto 
organizzativo.



PARTE PRIMA
IL SINDACATO 

PENSIONATI ITALIANI
DELLA CGIL
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Il sindacato pensionati italiani (Spi-Cgil) è il sin-
dacato generale delle pensionate, dei pensionati e 
delle persone anziane aderenti alla Cgil. 

Nato nel 1948, nello stesso anno della Costituzio-
ne italiana, lo Spi-Cgil ne propugna l’attuazione 
e, in particolare, afferma il valore della solidarietà, 
promuovendo l’uguaglianza delle donne e degli 
uomini, in una società senza privilegi né discrimi-
nazioni, in cui siano sempre riconosciuti i diritti 
fondamentali della persona. Oggi, con la sua rete 
capillare di decine di migliaia di attivisti e volontari 
è a disposizione su tutto il territorio nazionale e 
all’estero per dare voce e risposte alle esigenze e ai 
diritti individuali e collettivi degli anziani che in 
Italia rappresentano un quarto della popolazione.

Con i suoi oltre due milioni e mezzo di iscritti, 
lo Spi-Cgil è la più grande organizzazione sociale 
d’Europa. In Italia, si articola in diciannove strut-
ture regionali, due di province autonome, cento-
nove strutture territoriali e milleseicento leghe. La 
sede centrale è a Roma, e ha compiti di direzio-
ne politica e organizzativa. All’estero, lo Spi-Cgil 
è presente in diciannove Paesi, in rappresentanza 
degli anziani con pensione italiana. Lo Spi-Cgil è 
affiliato alla Ferpa, la Federazione europea pensio-
nati e anziani.

Lo Spi-Cgil organizza e tutela i pensionati di tutte 
le categorie del lavoro, soggetti a qualsiasi regime 
pensionistico. Proporre, aggregare, mobilitare e 
quando serve protestare: questo è il nostro impe-
gno quotidiano per essere sempre al fianco di ogni 
pensionato e pensionata. 
Lo Spi-Cgil è rappresentanza di pensionati e pen-

sionate; difesa collettiva del reddito e dei diritti di 
cittadinanza e di welfare sociale; assistenza e consu-
lenza individuale su pensioni pubbliche e private; 
informazione e formazione; aggregazione e socia-
lizzazione; solidarietà, ascolto e inclusione sociale. 
Potere d’acquisto delle pensioni, equità fiscale, 
leggi e fondi a favore delle persone non autosuffi-
cienti e delle loro famiglie, servizi sociali e sanitari 
adeguati all’aumento dell’età della popolazione, 
prezzi e tariffe più giusti, diritto alla casa, alla 
sicurezza, alla conoscenza, alla trasparenza e alla 
libera informazione sono tra i principali obiettivi 
su cui lo Spi-Cgil si batte giorno dopo giorno, 
offrendo tutti i servizi a tutela delle persone. 

Lo strumento di cui si avvale lo Spi-Cgil è la con-
trattazione sociale nei confronti di governi e istitu-
zioni nazionali, regionali e locali, svolta insieme agli 
altri sindacati di categoria, alla stessa Cgil e alle altre 
confederazioni, con l’idea di coniugare i diritti del 
lavoro con i diritti universali e di cittadinanza, per 
tutte le generazioni. 
Favorire la pratica della partecipazione alla vita 
sociale, politica e sindacale rappresenta per lo 
Spi-Cgil elemento fondamentale della cittadinan-
za e, insieme al gioco democratico, premessa in-
dispensabile della società del benessere e del ben 
vivere. Per questo lo Spi-Cgil punta a mostrare e 
affermare con forza il ruolo attivo e partecipato 
dei cittadini anziani. 

La sede nazionale di Spi-Cgil si trova a Roma, in 
via dei Frentani 4/a. Il segretario nazionale è Ivan 
Pedretti, eletto dal Comitato direttivo nazionale 
l’11 gennaio 2019, in chiusura del XX Congresso 
Spi, tenutosi al Lingotto a Torino.

PROFILO
Il Sindacato Pensionati Italiani 

della Confederazione Generale Italiana del Lavoro 
è il Sindacato generale delle pensionate, dei pensionati 

e delle persone anziane che tutela e organizza nella CGIL 
i pensionati di tutte le categorie, soggetti a qualsiasi regime pensionistico. 

Statuto di SPI-CGIL - Articolo 1



9Bilancio di Mandato 2019-2022

Spi Cgil nazionale
Spi Cgil nazionale svolge attività di coordinamento 
politico su base nazionale e svolge un ruolo attivo 
di negoziazione e confronto con le istituzioni 
centrali di governo del nostro paese.

Spi Cgil ha una presenza capillare sul territorio 
nazionale, così organizzata:

Le leghe
Sono la struttura di base di Spi Cgil:

•	incentivano la partecipazione degli iscritti e dei 
pensionati alla vita del sindacato

•	stimolano la cittadinanza attiva e la socialità
•	assicurano le tutele previdenziali e sociali
•	promuovono l’organizzazione e la contrattazio-

ne sociale con le istituzioni territoriali cercando 
l’unità con gli altri sindacati dei pensionati.

Le dimensioni delle leghe dipendono dalle 
caratteristiche del territorio. In genere, hanno 
dimensione comunale o sovracomunale.

Spi Cgil comprensoriali
Operano al livello delle Camere del lavoro 
territoriali Cgil. Svolgono attività di confronto 
e negoziazione con enti e istituzioni locali e 
promuovono iniziative volte allo sviluppo e alla 
qualificazione delle vertenze promosse dalle leghe.

Spi Cgil regionali
I sindacati regionali (e di provincia autonomia 
per Alto Adige e Trentino) svolgono attività 
di coordinamento politico. Guidano l’azione 
rivendicativa nel territorio regionale e svolgono 
attività di negoziazione e di confronto verso le 
amministrazioni regionali e le aziende di servizio.

L’ARTICOLAZIONE
DELLO SPI CGIL
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L’impegno di Cgil è volto all’affermazione 
di una società solidale e alla tutela dei 
fondamentali diritti del cittadino italiano e 
del mondo. Cgil considera basilari il diritto 
al lavoro e alla capacità di un dignitoso 
sostentamento, alla salute, alla casa, alla 
sicurezza, all’informazione trasparente.

Cgil e Spi Cgil basano i propri programmi e le 
proprie azioni sui dettati della Costituzione della 
Repubblica Italiana e ne propugnano la piena 
attuazione. Di concerto con gli altri attori del 
sistema confederale, Spi Cgil svolge la propria 
attività per difendere i diritti fondamentali 
così riconosciuti al cittadino, con particolare 
attenzione al cittadino anziano.

Spi Cgil afferma in particolare il valore della 
solidarietà e promuove l’uguaglianza delle donne 
e degli uomini in una società senza privilegi e 
discriminazioni, in cui possano essere riconosciuti 
e garantiti a tutti i diritti fondamentali.

MISSIONI E VALORI

LOTTA
PER I DIRITTI

TUTELA
DELLA SALUTE

TUTELA
DEL REDDITO

SOLIDARIETÀ
EQUITÀ

LOTTA
ALL’EMARGINAZIONE

PROMOZIONE
DEL BENESSERE

FORMAZIONE
PERMANENTE

INFORMAZIONE

PROMOZIONE
SOCIALE
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il progresso dei lavoratori, per la salvaguardia 
della democrazia e della pace

•	esercita il diritto di proposta nell’elaborazione 
delle politiche sullo Statuto

•	sviluppa le necessarie intese e collaborazioni 
con le articolazioni di Cgil

•	promuove un’azione unitaria con Cisl e Uil 
nella prospettiva di costruire un nuovo soggetto 
sindacale unitario

•	promuove la concreta attuazione della libertà 
sindacale

•	si impegna a sviluppare una compiuta 
democrazia sindacale

•	rifiuta qualsiasi monopolio della rappresentanza.

Per altri attori del non profit
•	promuove la diffusione e concorda interventi 

con Auser
•	sviluppa intese e collaborazioni con le 

associazioni e gli enti dedicati ai pensionati e 
agli anziani

•	ricerca rapporti di collaborazione con le 
associazioni dei pensionati ex lavoratori 
autonomi

•	sul piano internazionale favorisce la 
cooperazione tra i popoli sostenendo iniziative 
di aiuto e solidarietà rivolte ai Paesi del Terzo 
Mondo. 

Spi Cgil
•	svolge la sua opera di tutela dei diritti 

fondamentali dei cittadini attraverso l’azione 
di negoziazione e rivendicazione con gli 
interlocutori istituzionali a vari livelli

•	lavora per la difesa della persona e per la 
sua dignitosa e consapevole partecipazione 
alla società, promuovendo politiche di non 
discriminazione tra cittadini nativi italiani e 
immigrati, uomini e donne.

Nello specifico:

Per i suoi iscritti
•	con il sistema dei servizi e le strutture Cgil 

assicura ai pensionati servizi integrati per le 
varie pratiche previdenziali, assistenziali e di 
altra natura, predisponendo risposte ai bisogni 
dell’anziano

•	promuove attività editoriali finalizzate alla 
formazione e all’informazione degli iscritti.

Per il cittadino anziano
•	promuove il suo ruolo autonomo e attivo, 

combattendo l’emarginazione attraverso la 
tutela in campo pensionistico e previdenziale, 
sanitario e assistenziale, dei servizi sociali e 
dell’abitare, e lavorando per migliorarne le 
condizioni di reddito.

Per il Sistema Cgil
•	partecipa e contribuisce alle scelte, alle iniziative 

e alle lotte per l’occupazione, per lo sviluppo 
economico e sociale, per la giustizia fiscale, per 

LE ATTIVITÀ
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2019

15 marzo, 24 settembre, 29 dicembre prime tre 
manifestazioni del movimento Fridays for Future 
in Italia
15 aprile un incendio devasta la cattedrale di 
Notre Dame a Parigi
23-26 maggio elezioni europee
20 agosto si dimette il governo giallo-verde 
presieduto da Conte
5 settembre si insedia il governo giallo-rosso 
Conte II
14 novembre Sentenza Cucchi
Dicembre inizio pandemia Sars-CoV2 in Cina.

2020

30 gennaio primi casi di Covid-19 in Italia
31 gennaio dalla mezzanotte il Regno Unito non 
è più uno stato membro dell’UE e sarà considerato 
Paese Terzo a seguito del referendum Brexit del 
23 giugno 2016
9 marzo è dichiarato il primo lockdown in Italia 
a seguito di Covid-19
20 maggio ricorrono i cinquant’anni dall’entrata 
in vigore dello Statuto dei lavoratori
3 novembre Joe Biden viene eletto presidente 
degli Usa, inizierà il mandato il 20 gennaio 2021
22 dicembre l’Aifa autorizza immissione in 
commercio del vaccino anti Covid-19, si iniziano 
a programmare le campagne vaccinali.

2019

22-25 gennaio A Bari il XVIII Congresso Cgil 
nazionale con elezione di Maurizio Landini, 
segretario generale
9 febbraio Roma, Basta fare cassa sulle pensioni! 
manifestazione unitaria
30 marzo Verona, con Non una di meno per la 
laicità dei diritti in risposta al Convegno Mondiale 
sulla Famiglia
22 giugno Reggio Calabria, #Futuro al Lavoro 
Ripartiamo dal Sud per unire il Paese.

2020 

18 settembre in diverse piazze italiane Ripartiamo 
dalla salute e dal lavoro manifestazione unitaria.

ITALIA CGIL

STORIA
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2019

9-11 gennaio Congresso Spi nazionale Ivan 
Pedretti è riconfermato alla guida dello Spi
26 aprile Bruxelles Un’Europa più giusta per i 
lavoratori, manifestazione in vista delle elezioni 
per il rinnovo del parlamento europeo. In piazza 
anche molti pensionati Spi, Fnp, Uilp
2-4 maggio Palermo, Dalla parte giusta. Memoria, 
parole e azioni per la legalità
9 maggio a Padova, Roma, Napoli assemblee 
unitarie Spi, Fnp, Uilp per manifestare contro il 
governo che non ne ascolta le richieste
1° giugno Roma, manifestazione unitaria su 
tutela pensioni, legge sulla non autosufficienza, 
diritto a curarsi, invecchiare serenamente e in 
salute, riduzione del carico fiscale
16 novembre Roma Circo Massimo, Invisibili 
NO – Siamo 16 milioni Manifestazione unitaria
11-12 e 19-20 dicembre oltre che in tutta Italia 
quattro presidi davanti al parlamento in occasione 
del dibattito sulla legge di bilancio organizzati da 
Spi, Fnp, Uilp.

2020

24 settembre Brescia Teatro Grande, …e quindi 
uscimmo a riveder le stelle… per le vittime del 
Covid-19.

2019

21-22 marzo Per la legalità e la solidarietà Viaggio 
in Calabria e a Riace
20-22 maggio Festival RisorsAnziani a Brescia
17-21 ottobre 25i Giochi di LiberEtà con la 
crociera.

2020

16-19-23 giugno Milano, presidi sede Regione 
Lombardia Cgil, Cisl e Uil con le categorie della 
Fp e dei pensionati per Rsa-Rete ospedaliera-Rete 
territoriale
14 ottobre Belgioioso (PV), presentazione del 
Libro della Memoria 2020 Operaia
VIa edizione RisorsAnziani on line a causa di 
covid-19: pubblicazione e presentazione del libro 
dedicato a Rodari, tenuta il 19 febbraio 2021 
XXVIa edizione Giochi di LiberEtà solo concorsi 
Poesia, Racconti, Fotografia on line e premiazione 
a Milano, presso Campo Teatrale il 12 febbraio 
2021.

SPI NAZIONALE SPI LOMBARDIA

STORIA
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2021

21 gennaio Centenario del Pci
26 gennaio si dimette il governo Conte II
13 febbraio si insedia il governo Draghi
13 luglio il Pnnr è definitivamente approvato 
con decisione di esecuzione dal Consiglio che 
ha recepito la valutazione positiva adottata dalla 
Commissione europea il 22 Giugno
Agosto le truppe statunitensi si ritirano 
dall’Afghanistan, i Talebani conquistano Kabul
8 dicembre Patrick Zaky viene liberato, era stato 
arrestato il 7 febbraio 2020 al suo rientro in Egitto. 

2022

29 gennaio rielezione di Sergio Mattarella a 
presidente della Repubblica
24 febbraio invasione dell’Ucraina da parte della 
Federazione Russa
23 maggio e 19 luglio a trent’anni dalle stragi di 
Capaci e via d’Amelio
21 luglio il Presidente Mattarella accoglie le 
dimissioni dell’esecutivo, si chiude l’esperienza 
del governo Draghi
25 settembre elezioni politiche: vince il 
centrodestra
10 ottobre il governo Draghi approva il disegno 
di legge delega sulla non autosufficienza degli 
anziani
22 ottobre Giorgia Meloni è nominata presidente 
del consiglio dei ministri, prima donna nella 
storia d’Italia a ricoprire tale carica.

2021

26 giugno Torino, Ripartiamo insieme 
manifestazione unitaria
14 settembre Milano,  Il domani si cambia oggi 
assemblea dei delegati
9 ottobre attacco neofascista di Forza Nuova alla 
sede della Cgil
16 ottobre Mai più fascismi manifestazione Cgil, 
Cisl, Uil per rispondere alla violenze del 9 ottobre 
e chiedere scioglimento e messa fuori legge delle 
organizzazioni che si ispirano al fascismo
16 dicembre Milano, Insieme per la giustizia 
sciopero generale nazionale Cgil, Uil contro la 
manovra finanziaria.

2022

10-12 febbraio Rimini, Il lavoro crea il futuro 
conferenza organizzazione 
18 giugno Roma, Pace, lavoro, giustizia sociale, 
democrazia manifestazione
Giugno avvio del percorso congressuale
14 settembre Bologna, Ascoltate il lavoro –  
assemblea nazionale delle delegate e dei delegati
8 ottobre Roma, Italia Europa – Ascoltate il lavoro 
manifestazione
5 novembre Roma, Europe for peace unitaria con 
altre organizzazioni.
12-16 dicembre presidi e manifestazioni 
organizzati in tutta Italia da Cgil e Uil contro la 
legge di bilancio.

ITALIA CGIL

STORIA
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2021

Gennaio ricorrono i settant’anni del giornale 
dello Spi nazionale Il Pensionato d’Italia diventato 
nel 1990 LiberEtà
Primavera Boom: lo Spi sbarca su Instagram
17 novembre Roma assemblea nazionale Spi, 
Fnp, Uilp che in vista della legge di bilancio 2022 
chiede risposte su fisco, sanità, rivalutazione delle 
pensioni e legge sulla non autosufficienza.

2022

6 maggio Chiedimi come sto Spi presenta la 
ricerca sul disagio giovanile realizzata con Rete 
degli studenti medi e Udu
16 giugno Bologna, Guerra e pace. Quale futuro 
per L’Europa il dibattito al centro della giornate 
della Festa di LiberEtà nazionale
16 dicembre Roma, piazza Santi Apostoli 
Pensionati bancomat, manifestazione di protesta 
contro la legge di bilancio 2023.

2021

Marzo–giugno Spi Lombardia con gli Spi 
territoriali regalano alle Rsa la Stanza degli abbracci 
8 luglio consegna all’assessorato al Welfare di 
Regione Lombardia della prima tranche di firme 
raccolte unitariamente per la riorganizzazione 
delle Rsa
13 luglio Milano, presidio unitario al palazzo 
di Regione Lombardia La riforma che vogliamo 
unitaria con Cgil, Cisl e Uil della Lombardia
13-17 settembre Cattolica, XXVIIa edizione 
Giochi di LiberEtà
5-6 novembre A Scampia per la legalità Spi 
Lombardia con Spi Cremona e Spi Varese.

2022

19 febbraio Induno Olona (VA), Giornata della 
memoria 2019 presentazione del Libro della 
Memoria Un quadro racconta – Mec-Mor un 
dipinto di lotta
25 marzo Darfo Boario Terme, presentazione del 
libro dedicato a Domenico Ghirardi
7-9 giugno Festival RisorsAnziani Sondrio
13 giugno Erba, Giornata della Memoria Spi 2021 
presentazione del libro Novecento di contrabbando 
– economia, politica e società nel Comasco
12-16 settembre Cattolica, XXVIIIa edizione 
Giochi di LiberEtà
10 novembre Morbegno, Giornata della Memoria 
Spi 2022 presentazione del libro Antifascismo di 
popolo in Valtellina e Valchiavenna.

SPI NAZIONALE SPI LOMBARDIA

STORIA



PARTE SECONDA
LO SPI CGIL
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2018 

2021

2018

2021 9.965.046
10.010.833

Totale 

2018 

2021 

PAVIA 

CREMONA 

MANTOVA 

VARESE 

LECCO 

SONDRIO 

COMO 

MILANO 

LOMBARDIA 

MONZA  E BRIANZA 

BRESCIA 

LODI 

BERGAMO 

24,87% 

24,76% 

24,19% 

24,32% 

24,55% 

24,48% 

23,57% 

22,89% 

23,16% 

23,08% 

22,21% 

22,18% 

21,83% 

24,45% 

24,29% 

23,73% 

23,64% 

23,59% 

23,52% 

22,85% 

22,76% 

22,67% 

22,29% 

21,59% 

21,53% 

21,05% 

ANZIANI IN LOMBARDIA
PENSIONI E PENSIONATI IN LOMBARDIA
Popolazione in Lombardia
2018 e 2021

Anziani +65 sul totale della popolazione 2018 e 2021

Province per tasso di anzianità

Anziani +65

Pavia

Cremona
Sondrio

Como
Lombardia

Milano

Monza e Brianza

Lodi
Brescia

Bergamo

Lecco
Mantova

Varese
Italia

Giovani 0-14 Esempio: Pavia ha 21 anziani ogni 10 giovani



Sondrio
38.266

77.666

194.059 125.829 218.153

649.382

120.435

178.601
233.880

44.333
80.553 90.497

Lecco

BergamoComoVarese

Milano

Pavia Lodi
Cremona Mantova

Brescia
MB

Pensioni per fascia di età 2018

Pensioni di vecchiaia e anzianità 2018

Lombardia
2.051.654

Importo mensile medio

 Milano 1.492,50 €

 Monza e Brianza 1.359,10 €

 Lodi 1.326,80 €

 Lombardia 1.305,20 €

 Lecco 1.277,00 €

 Varese 1.250,40 €

 Cremona 1.214,70 €

 Como 1.198,60 €

 Brescia 1.196,90 €

 Pavia 1.189,30 €

 Italia 1.165,20 €

 Bergamo 1.147,40 €

 Mantova 1.104,40 €

 Sondrio 1.023,40 €

55-59 60-64 65-69 70-79 +80 TOTALE

Lombardia

Bergamo

Brescia

Como

Cremona

Lecco

Lodi

Mantova

Milano
Monza 

e Brianza
Pavia

Sondrio

Varese

14.970

14.682

6.951

5.055

4.416

2.407

4.915

27.133

8.811

6.413

2.762

9.688

108.203 307.532 597.770 1.261.031 1.236.848 3.511.384

37.679

38.335

19.021

13.629

12.295

7.439

13.700

85.303

27.125

18.428

6.684

27.894

65.920

71.728

36.919

24.468

22.532

13.762

25.766

181.777

51.978

35.826

12.119

54.975

126.983

143.499

75.068

47.295

44.759

27.312

52.909

421.378

107.563

74.708

23.602

115.955

356.571

398.660

208.891

137.286

125.030

75.684

153.402

1.101.667

290.661

218.460

69.852

375.220

111.019

130.416

70.932

46.839

41.028

24.764

56.112

386.076

95.184

83.085

24.685

166.708
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Sondrio
38.665

77.976

194.730 126.510 219.088

646.482

119.387

180.455
237.060

44.365
79.823 90.105

Lecco

BergamoComoVarese

Milano

Pavia Lodi
Cremona Mantova

Brescia
MB

Pensioni per fascia di età 2021

Pensioni di vecchiaia e anzianità 2021

Lombardia
2.054.646

Importo mensile medio

 Milano 1.611,97 €

 Monza e Brianza 1.513,66 €

 Lodi 1.479,47 €

 Lombardia 1.454,57 €

 Lecco 1.435,38 €

 Bergamo 1.404,78 €

 Varese 1.388,10 €

 Cremona 1.367,46 €

 Como 1.354,06 €

 Pavia 1.346,28 €

 Brescia 1.339,38 €

 Italia 1.285,44 €

 Mantova 1.244,67 €

 Sondrio 1.181,08 €

Lombardia

Bergamo

Brescia

Como

Cremona

Lecco

Lodi

Mantova

Milano
Monza 

e Brianza
Pavia

Sondrio

Varese

55-59 60-64 65-69 70-79 +80 TOTALE

14.465

14.303

6.842

4.789

4.020

2.240

4.830

24.770

8.114

6.250

2.640

9.400

102.663 303.871 518.858 1.252.472 1.242.321 3.420.185

38.700

39.224

19.165

13.210

12.110

7.291

13.539

81.327

26.630

17.924

6.899

27.852

58.590

62.773

32.069

21.082

19.619

12.083

22.499

154.487

46.005

31.021

11.067

47.563

130.410

145.540

75.519

47.539

45.176

27.601

53.003

407.706

107.774

73.201

23.691

115.312

360.004

398.989

209.038

134.189

124.728

63.866

150.624

1.087.079

294.243

212.211

68.481

316.733

117.839

137.149

75.443

47.569

43.803

14.651

56.753

418.789

105.720

83.815

24.184

116.606
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Sondrio
1.397

1.729

5.884 4.194 6.674

26.211

5.304

5.552
10.044

1.502
2.726 3.079

Lecco

BergamoComoVarese

Milano

Pavia Lodi
Cremona Mantova

Brescia
MB

Pensioni / assegni sociali (+65)
2018
Lombardia
74.296

Importo mensile medio

 Milano 478,80 €

 Lodi 456,10 €

 Bergamo 453,20 €

 Lombardia 451,10 €

 Lecco 450,20 €

 Cremona 438,40 €

 Varese 437,10 €

 Brescia 436,40 €

 Como 434,20 €

 Monza 433,70 €

 Mantova 425,70 €

 Pavia 420,90 €

 Sondrio 398,80 €

Sondrio
1.308

1.570

5.442 3.948 6.033

23.471

4.962

5.094
8.990

1.424
2.420 2.669

Lecco

BergamoComoVarese

Milano

Pavia Lodi
Cremona Mantova

Brescia
MB

2021
Lombardia
33.527

Importo mensile medio

 Milano 430,52 €

 Pavia 425,55 €

 Monza e Brianza 423,81 €

 Lombardia 422,73 €

 Como 421,28 €

 Bergamo 419,90 €

 Brescia 418,65 €

 Cremona 418,64 € 

 Mantova 417,65 €

 Lodi 417,36 €

 Lecco 416,68 €

 Varese 413,43 €

  Sondrio 408,80 €
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turismo e ad altre attività organizzative.

La sede di Spi Cgil Lombardia si trova a Milano, 
in via Palmanova 24. 
Il segretario generale è Valerio Zanolla.

* Sistema istituzionale: insieme delle amministrazioni 
pubbliche centrali e regionali, degli enti locali e delle 
aziende di servizio.

In Lombardia, Spi Cgil conta 419.865 iscritti, 201 
leghe, 14 sedi comprensoriali e una sede regionale. 
Spi Cgil è molto radicato sul territorio: il 13,36% 
circa degli anziani residenti in Lombardia risulta 
iscritto.

Riferimento fondamentale per le leghe e Spi Cgil 
comprensoriali è Spi Cgil Lombardia, che svolge 
le attività di 
•	coordinamento politico
•	azione rivendicativa
•	negoziazione e di confronto con il sistema 

istituzionale.* 

Attraverso un’attività di confronto continuo con 
i comprensori e le leghe, Spi Cgil Lombardia 
declina la strategia definita a livello nazionale 
e programma specifiche attività. Inoltre, Spi 
Cgil Lombardia è riferimento per ogni attività 
quotidiana: dalla negoziazione con le istituzioni 
locali all’organizzazione di un evento o di un 
momento ricreativo.

L’attività di Spi Cgil Lombardia è fondamentale 
per una equilibrata gestione delle attività e delle 
decisioni di indirizzo politico, dal momento che 
le diverse aree territoriali, urbane o montane, 
a bassa o alta densità abitativa, manifestano  
esigenze spesso differenti. 

Per Spi Cgil Lombardia lavorano dodici persone 
più due dipendenti di Mimosa. Spi Cgil Lombardia 
detiene per intero il capitale sociale di Mimosa 
srl, società strumentale dedicata all’editoria, al 

SPI CGIL LOMBARDIA
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GLI ISCRITTI

TERRITORIO LEGHE ISCRITTI

Bergamo 22 47.341

Brescia* 12* 56.045

Como 13 27.969

Cremona 15 17.908

Lecco 13 24.791

Lodi 5 10.973

Mantova 12 24.341

Milano 31 72.267

Monza e Brianza 25 38.063

Pavia 12 22.600

Sondrio 6 10.756

Ticino Olona 16 18.386

Valcamonica Sebino 7 12.324

Varese 12 36.101

LOMBARDIA 201 419.865

*12 leghe di zona composte da ulteriori leghe comunali congressuali per un dato complessivo di 163 leghe
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GLI ISCRITTI

Gli iscritti per comprensorio

TERRITORIO DONNE% UOMINI%

Bergamo 47,90 52,10
Brescia 50,47 49,53
Como 54,45 45,55
Cremona 51,61 48,39
Lecco 52,38 47,62
Lodi 51,57 48,43
Mantova 53,33 46,67
Milano 56,68 43,32
Monza e Brianza 52,49 47,51
Pavia 55,78 44,22
Sondrio 49,50 50,50
Ticino Olona 53,27 46,73
Valcamonica Sebino 48,39 51,61
Varese 52,52 47,48
LOMBARDIA (media) 52,17 47,83

BG BS CO CR LC LO MN MI MB PV SO TI VAL VA

Donne
Uomini

100

80

60

40

20

0
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GLI ISCRITTI

Fasce di età degli iscritti

Anno di iscrizione

0

0

10.000

10.000

20.000

20.000

30.000

30.000

40.000

40.000

50.000

50.000

60.000

60.000

70.000

70.000

80.000

80.000

90.000

90.000

100.000

100.000

110.000

110.000

120.000

120.000

130.000 140.000 150.000

%

> 80

70-80

60-70

< 60

%

2021

2016-2020

2011-2015

2006-2010

2001-2005

1996-2000

< 1995

7,30

6,60 10,75 12,80 13,65 20,30 28,40 7,50

42,80 52,80 47,10
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GLI ISCRITTI

TERRITORIO <10.000 fra 10.001
e 15.000

fra 15.001
e 20.000

fra 20.001
e 25.000 >25.000

Bergamo 30,65 15,65 19,19 14,55 19,95

Brescia 37,10 17,48 18,94 11,47 15,00

Como 39,65 15,68 18,62 10,92 15,12

Cremona 33,05 16,47 20,84 12,90 16,74

Lecco 34,34 14,78 17,92 12,82 20,14

Lodi 31,72 15,87 18,37 13,36 20,69

Mantova 39,76 16,90 17,84 10,49 15,00

Milano 39,67 12,50 14,82 11,54 21,47

Monza e Brianza 33,72 14,57 18,65 12,21 20,86

Pavia 38,69 17,88 19,14 10,73 13,56

Sondrio 43,44 16,03 17,35 9,20 13,99

Ticino Olona 33,60 16,32 19,75 12,99 17,34

Valcamonica Sebino 44,05 14,66 16,50 10,77 14,03

Varese 35,49 16,63 19,34 11,66 16,89

LOMBARDIA (media) 36,21 15,86 15,86 11,99 17,45

Iscritti SPI CGIL Lombardia suddivisi per fasce di reddito annuo lordo da pensione
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•	verificare direttamente con famigliari e ospiti lo 
stato di funzionamento delle Rsa 

•	indagare nei territori a sostegno della 
negoziazione sociale 

•	ottenere dati certi sul rapporto degli anziani con 
i nuovi strumenti informatici.

Quindi i principali obiettivi dell’attività 
quotidiana dello Spi Cgil Lombardia sono stati:
•	rendere la nostra organizzazione più presente e 

incisiva sul territorio affermando i nostri valori 
•	offrire ai nostri iscritti risposte ai loro bisogni 

migliorando le conoscenze dei nostri attivisti e 
mettendo loro a disposizione strumenti sempre 
più specialistici

•	organizzare iniziative, manifestazioni, 
negoziazioni indirizzate alla difesa del reddito 
degli anziani orientando l’opinione pubblica 
alla difesa dei loro diritti e alla promozione della 
solidarietà 

•	intervenire direttamente e con la negoziazione a 
sostegno delle persone non autosufficienti nelle 
famiglie e nelle Rsa

•	proseguire nella promozione della parità di 
genere e contro ogni forma di violenza

•	proseguire nell’azione di coesione sociale 
attraverso le tradizionali manifestazioni dei 
Giochi di LiberEtà e il Festival RisorsAnziani 
oltre che il proseguo della attività della memoria 
con la pubblicazione di libri 

•	supportare i territori e gli attivisti ivi impegnati
•	rilanciare il progetto sulla continuità di iscrizione 

in rapporto con le categorie degli attivi.

Gli obiettivi che ci eravamo dati al momento della 
presentazione del piano di lavoro a settembre 
2019, come affermato in premessa, pur avendo 
incocciato contro una serie di contrarietà esterne 
sono stati perseguiti con tenacia, per questo 
crediamo di esserci stati nella realizzazione della 
nostra missione per la tutela dei pensionati e dei 
nostri iscritti e quindi aver mantenuto la forza 
della nostra organizzazione.

Esserci
Spi Cgil Lombardia considera fondamentale 
lavorare per rinvigorire la presenza sul territorio 
sia fisicamente, con sedi diffuse, che nell’opinione 
corrente attraverso una presenza sui mass-media 
sui social e con le nostre pubblicazioni  tra gli 
iscritti. Questo ci è utile per rafforzare la nostra 
rappresentatività e autorevolezza necessaria nel 
dialogo con le istituzioni e le associazioni, così da 
poter ottenere risultati in favore dei cittadini. 
Vi è quindi stato:
•	impegno nel proseguire l’opera di reinsediamento 

attrezzando le sedi alle nuove esigenze sanitarie 
di distanziamento e realizzando nuovi siti

•	impegno nel sistematizzare il rapporto con i 
mass media 

•	impegno nel realizzare una corposa campagna 
pubblica di tesseramento.

Per dare risposte concrete ai bisogni dell’anziano 
a cui fanno capo necessità e difficoltà complesse 
abbiamo perfezionato le nostre conoscenze 
commissionando ricerche su diversi temi per:
•	capire la condizione degli anziani dopo la pandemia 

OBIETTIVI MANDATO
2019-2022
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Incarichi
Rapporti istituzionali, rapporti con Cgil ed enti, 
con le università, Memoria, internazionale, Arge 
Alp e Ferpa, informazione e comunicazione. 
Da aprile 2022 ha assunto ad interim la delega  
all’organizzazione, risorse, politica dei quadri e  
formazione, tesseramento, reinsediamento 
e continuità dell’iscrizione, bilancio Spi, 
previdenza, fondi previdenziali, servizi, eventi  
e manifestazioni, Auser, Federconsumatori, Caaf, 
Inca, gestione immobili.

Valerio Zanolla
Segretario generale Spi Cgil Lombardia

Nato nel 1954 a Seren del Grappa (Belluno). Inizia 
la sua militanza in Cgil nel 1977 come delegato 
sindacale Fiom. L’anno dopo entra nella categoria 
come funzionario e vi rimane fino al 1999 
ricoprendo anche incarichi nelle segreterie Fiom 
del Ticino Olona, e, successivamente, di Varese. 
Nel ’99 viene eletto segretario organizzativo della 
Camera del lavoro di Varese per poi entrare in Cgil 
Lombardia come responsabile del dipartimento 
artigiani e in seguito anche del dipartimento 
mercato del lavoro.
Dal 2008 al 2011 è vicepresidente d’Elba, l’ente 
bilaterale reginale del comparto artigiani. Nel 
gennaio 2011 arriva allo Spi Cgil Lombardia 
e nel dicembre 2011 ne viene eletto segretario 
organizzativo.
Il 18 marzo 2019 diventa segretario generale dello 
Spi Lombardia.

LA SEGRETERIA
SPI CGIL LOMBARDIA
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Nato a Lecco nel maggio 1957, comincia a lavorare 
in una piccola stamperia nel 1973. Nel gennaio del 
’74 entra in Sae, una delle più importanti aziende 
della città dove diventa impiegato disegnatore e 
delegato Fiom per l’ufficio tecnico. 
Mentre lavora riprende anche gli studi magistrali 
che non porta a termine per gravi problemi 
familiari. Nel maggio 1982 entra nella segreteria 
della Fiom.
Nel 1991 viene eletto segretario generale dei tessili 
Cgil, carica che ricopre fino al 1997 per essere poi 
nominato segretario Cgil fino al 2002.
Arriva quindi in Flai dove è segretario generale 
fino al 2006 quando passa alla guida dello Spi 
lecchese. Dal 2014 all’ottobre 2016 è segretario 
generale dello Spi di Lodi, quindi a Como, sempre 
alla guida dello Spi, fino al 5 aprile 2019 quando 
entra nella segreteria regionale. 

Incarichi 
Contrattazione sociale, fisco, migranti, sportello 
sociale, formazione sportelli, rapporti con Anci, 
politiche della sicurezza e mobilità anziani, 
fiscalità locale e regionale

Nasce nel 1953, a San Giovanni a Piro (Salerno). 
Inizia a lavorare presso il Credito Italiano nel 
1972. Nel 1973 viene eletta nella Rsa della Fisac 
aziendale per entrare poi nel 1997 nella segreteria 
nazionale della Fisac del Credito Italiano. 
Nel 2002 diviene segretaria della Fisac Cgil di 
Milano per diventare poi segretaria regionale dal 
2006 al 2010. Dal 2010 al 2014 è nella segreteria 
nazionale della categoria oltre a far parte 
dell’ufficio di presidenza del comitato direttivo 
Cgil nazionale. 
Nel congresso del 2014 viene eletta nella 
segreteria dello Spi della Lombardia oltre a 
essere componente del comitato direttivo Cgil 
nazionale, viene riconfermata nell’incarico il 5 
aprile 2019.
Col Congresso del gennaio 2019 entra nell’ufficio 
di presidenza del comitato direttivo Spi nazionale.
Dal 14 dicembre 2022 entra a scavalco nella 
segreteria Spi Milano.

Incarichi
Benessere e diritti, coesione sociale, politiche 
di genere, invecchiamento attivo e formazione 
permanente, legalità, rapporto con Auser, Sunia, 
Arci, Libera, campi antimafia.

Merida Madeo
Segretaria

Sergio Pomari
Segretario

LA SEGRETERIA SPI CGIL LOMBARDIA
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Nata il 5 maggio 1969 a Brescia. Nel 1988 è 
assunta dalla Italpresse e nel 1998 si iscrive alla 
Fiom e subito dopo, in occasione del rinnovo 
delle Rsu, i delegati la incoraggiano a candidarsi. 
Viene eletta nel collegio unico e nel 2004 entra a 
tempo pieno in Fiom come funzionario sindacale. 
Nel 2011 viene eletta in segreteria della Fiom 
di Brescia come segretario organizzativo ma 
anche responsabile della zona di Manerbio, dove 
continua a seguire aziende e delegati. Tra le altre 
cose segue anche le politiche internazionali.
Nel 2017 viene eletta in segreteria confederale 
della Camera del Lavoro di Brescia, inizialmente 
con delega alla Sicurezza, all’Ambiente, Legalità, 
Politiche abitative, Alternanza Scuola/Lavoro, 
Infrastrutture e successivamente con delega alla 
Sanità e alla Contrattazione sociale. Il 5 aprile 
2019 entra nella segreteria Spi Lombardia.

Incarichi
Socio assistenziale, non autosufficienza, 
osservatorio Rsa, politiche di assistenza 
domiciliare integrata, politiche abitative e dei 
trasporti, osservatorio fondi sanitari integrativi, 
politiche di genere.

Federica Trapletti
Segretaria

LA SEGRETERIA SPI CGIL LOMBARDIA
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LA SEGRETERIA SPI CGIL LOMBARDIA

2019 2020 2021 2022

Pensionati 5 4 4 6

Distacco 0 0 1 1

Dipendenti 7 8 6 5

Collaboratori 1 0 0 0

Volontari 2 2 2 2

Totale 15 14 13 14

La struttura (dati riferiti al 31 dicembre)

L’avvicendamento dei segretari

Landini

Zanolla

Madeo

Pomari

Trapletti

Paris

Magnoni

2018 2019 2020 2021 2022
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Marzo 2019 a Caulonia (Reggio Calabria) l’incontro con Mimmo Lucano, ex sindaco di Riace, nella foto al centro tra Stefano 
Landini e Marida Madeo.
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LE RISORSE

30,465% 69,535%
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I ricavi: da dove vengono

La primaria fonte di finanziamento del Sistema 
Cgil, e quindi dello Spi Cgil, sono i contributi 
versati dagli iscritti tramite la sottoscrizione della 
delega, che vengono poi ripartiti in base a un 
meccanismo predefinito (canalizzazione).

Nel caso di Spi Cgil le risorse vengono ricavate 
dalla sottoscrizione delle deleghe da parte dei 
pensionati, che quindi comporta una trattenuta 
dall’importo della pensione a favore della propria 
categoria.

La maggior parte delle risorse va a finanziare le attività delle leghe sui territori.

2021 2020 2019 2018

Ricavi 1.906.162,01 1.911.054,72 1.955.651,69 1.911.503,55

Costi

Differenza

RIPARTIZIONE RISORSE IN %  BS-BG-BZ-CO-CR 
-LC-MN-PV-VA  LO-SO-TO-VC  MI 

SPI NAZIONALE 6,565 6,565 6,565 

SPI COMPRENSORIO 52,820 52,655 52,820 

SPI NAZIONALE FONDO LEGHE 1,010 1,010 1,010 

SPI LOMBARDIA FONDO LEGHE 1,010 1,010 1,010 

TOTALE COMPRENSORIALI 54,840 54,675 54,840 

CDLT* 26,830 30,230 26,380 

CGIL LOMBARDIA 3,635 0,400 4,085 

SPI LOMBARDIA 6,825 6,825 6,825 

SPI LOMBARDIA F.DO SOLIDARIETÀ 0,505 0,505 0,505 

TOTALE SPI LOMBARDIA 7,330 7,330 7,330 

EX FONDO 0,8 0,800 0,800 0,800 

TOTALE 100,000 100,000 100,000 

Le risorse vengono canalizzate e vanno a finanziare 
Spi Cgil e il Sistema della Cgil secondo questa 
proporzione:
-	 il 69,535% sostiene le attività di Spi-Cgil
-	 il 30,465% sostiene il Sistema Cgil.

Nel dettaglio le percentuali di ripartizione sono 
le seguenti:

LE RISORSE
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Contributi sindacali	 Lo 0,5% della pensione lorda viene trattenuto direttamente dagli enti 
previdenziali e versato poi a Spi-Cgil e quindi va a finanziare l’attività di 
Spi-Cgil Lombardia in ragione del 7,33%.

Contributi diversi	 Spi-Cgil nazionale contribuisce ulteriormente all’attività di Spi Cgil in 
Lombardia. Queste risorse sono poi riversate alle sedi comprensoriali di 
Spi-Cgil per la realizzazione di singoli progetti delle leghe e degli stessi Spi-
Cgil comprensoriali.

Altri proventi 	 In questa voce sono compresi i fitti attivi, il recupero spese a vario titolo e le
(anche se straordinari)	 sopravvenienze.

Proventi

PROVENTI E ONERI

PROVENTI IN EURO 2021 2020 2019 2018

Contributi sindacali 1.855.536,42 1.865.871,17 1.852.702,06 1.847.136,42 

Contributi diversi 10.775,84 5.104,62 47.609,69 18.098,91 

Proventi finanziari – 1.588,67 2.179,45 2.757,84 

Altri proventi 34.849,75 38.490,26 40.221,90 39.921,95 

Proventi straordinari 5.000,00 – 12.938,29 3.588,43 

Totale 1.906.162,01 1.911.054,72 1.955.651,39 1.911.503,55 
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Contributi
Contributi a strutture	 Si tratta di supporto economico fornito alle sedi territoriali del sindacato 

per la realizzazione di singoli progetti. 

Contributi diversi	 Si tratta di contributi o quote associative a membri del sistema confederale 
o vicini al sistema Cgil, cui Spi Cgil Lombardia vuole riconoscere anche 
solo un supporto in ragione dell’attività svolta per il sindacato in particolare 
e per i cittadini in generale.

Oneri

ONERI IN EURO 2021 2020 2019 2018

Contributi a strutture 218.407,30 223.016,38 268.112,59 199.512,74

Contributi a organismi diversi 11.650,00 18.672,07 12.080,00 27.369,50

Attività politico organizzativa 486.268,92 162.336,95 446.381,00 471.199,64

Attività internazionale 34.135,55 3.305,83 10.948,94 24.143,06

Stampa e propaganda 370.601,40 342.380,93 295.612,70 282.523,77

Studi e ricerche 47.643,20 43.776,80 20.300,00 9.957,33

Formazione 30.740,77 8.787,20 14.907,85 9.257,95

Personale 485.836,16 557.574,38 461.769,34 396.432,43

Spese generali 157.598,06 144.220,92 196.834,33 165.908,92

Imposte e tasse 45.317,00 34.825,94 43.393,93 28.434,03

Ammortamenti 3.840,22 16.072,58 27.390,85 17.756,80

Accantonamenti 11.914,00 – 55.962,44 160.764,31

Oneri finanziari e sopravvenienze 2.209,43 3.946,03 1.957,72 1.605,26

Totale 1.906.162,01 1.558.916,01 1.855.651,69 1.794.865,74

PROVENTI E ONERI
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PROVENTI E ONERI

Attività

Personale

Spese generali di gestione della sede

Oneri finanziari

Attività politico organizzativa	Comprende le spese per l’organizzazione dei principali momenti di 
espressione sociale di Spi Cgil Lombardia: dai lavori degli organismi 
politici, al congresso, ai Giochi di LiberEtà.

Attività internazionale	 Riguardano principalmente le attività svolte all’estero, solidarietà e progetti 
transnazionali.

Creazione e diffusione	 Spi Cgil Lombardia investe molte delle proprie risorse per creare e diffondere 
di conoscenza	 nuova conoscenza, utile alla propria organizzazione e a disposizione 

di tutti i cittadini. 							        
Rientrano qui i progetti editoriali e la pubblicazione delle riviste Spi Insieme 
e Nuovi Argomenti, l’attività di formazione a supporto del territorio e il 
finanziamento di studi e ricerche volti ad approfondire temi di importante 
rilevanza sociale.

Personale	 Sono qui comprese le competenze del personale dipendente e dei 
collaboratori, i contributi dovuti a carico del sindacato e i rimborsi spese 
corrisposti in caso di trasferte anche al personale volontario.

Gestione sede	 Sono le utenze, i servizi e le spese necessarie al funzionamento degli uffici 
di Spi Cgil Lombardia (compresi gli ammortamenti dei beni strumentali 
qui funzionanti e gli accantonamenti).

Oneri finanziari	 Comprendono tutte le spese e i bolli necessari al mantenimento dei conti 
correnti e depositi. 
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Lo stato patrimoniale di Spi-Cgil Lombardia 
mostra un equilibrio consolidato tra risorse 
disponibili e scelte di investimento.

Parimenti calano gli investimenti e le 
immobilizzazioni finanziare a seguito del 
significativo calo di rendimento e sicurezza degli 
stessi; questo provoca un sostanziale aumento 

PROVENTI E ONERI

Stato patrimoniale – attivo

Stato patrimoniale – passivo

ATTIVITÀ IN EURO 2021 2020 2019 2018

Liquido 2.961.703,00 3.122.202,68 2.443.706,23 1.680.905,70

Crediti a breve 572.287,84 614.907,06 152.465,88 679.443,91

Immobilizzazioni finanziarie e 
fondi 238.000,00 202.000,00 854.623,38 221.692,40

Ratei e risconti attivi 72.591,00 19.755,30 11.052,90 49.989,99

Rimanenze – – – 683,81

Partecipazioni 298.574,00 298.574,00 298.574,00 298.574,00

Immobilizzazioni 2.115.875,00 2.090.325,66 2.077.627,08 2.062.149,23

Depositi cauzionali 786,78 786,78 786,78 2.786,78 

Totale 6.259.817,62 6.348.551,48 5.838.836,25 4.996.225,82

PASSIVITÀ IN EURO 2021 2020 2019 2018

Debiti correnti 1.858.794,19 1.995.771,57 1.935.732,26 1.351.950,28

Debiti diversi 46.774,14 42.487,88 27.125,96 25.836,80

Ratei passivi 224.266,81 199.177,98 134.813,81 23.962,96

Fondi e accantonamenti 2.729.982,48 2.458.975,34 2.385.201,78 2.394.475,78

Totale 4.859.817,62 4.696.412,77 4.482.873,81 3.798.243,82

Patrimonio netto 1.400.000,00 1.300.000,00 1.200.000,00 1.083.362,19
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della liquidità in attesa di essere investito in 
sicurezza e utilizzato per far fronte alle esigenze 
operative che potrebbero divenire necessarie per 
far proseguire l’attività in sicurezza durante il 
periodo pandemico.

Il 100% di Mimosa Srl
Sede legale in via Palmanova, 24 - Milano
Nata nel 1977, Mimosa srl si occupa di fornire 
diversi servizi sia nell’ambito del sindacato 
pensionati, sia rivolgendosi a tutte le realtà 
istituzionali e alle associazioni che si occupano 
degli anziani.
La missione della società è quella di facilitare la 
promozione di attività che aiutino gli anziani a 
migliorare la loro condizione di vita.
I principali settori di attività sono: 
•	l’editoria, perché quella dell’informazione 

rivolta agli anziani e ai loro problemi è una 
realtà spesso ignorata o sottovalutata dai mezzi 
di comunicazione; 

•	i servizi ricreativi per dare opportunità di coltivare 
relazioni, socializzare, percepire vicinanza fra loro 
e godere di momenti anche culturali.

Il 16% di CAAF Cgil Lombardia Srl
Sede legale in via F.lli Folonari 18, Brescia
La Legge 413/1991 ha istituito i Centri autorizzati 
di assistenza fiscale in forma di società di capitali 
e la Cgil Lombardia ha costituito, nel dicembre 
del 1992, il Caaf Cgil Lombardia srl al fine di 
erogare i servizi fiscali e assistenziali ai lavoratori 
dipendenti e ai pensionati.
Il Caaf è uno strumento del sistema servizi della 
Cgil nel quale il sindacato si riconosce e al quale 
affida la tutela individuale dei diritti dei cittadini 
in ambito fiscale e assistenziale, avendo presente 
che l’uso corretto delle leggi è condizione 
essenziale per esercitare il diritto di cittadinanza.
I servizi offerti dal Caaf Cgil si rivolgono 
sia a cittadini iscritti sia a quelli non iscritti 

Tra le attività si evidenziano gli investimenti in 
partecipazioni; Spi Cgil Lombardia possiede infatti 
delle quote di partecipazioni in società che offrono 
collaborazioni preziose allo svolgimento dell’attività 
propria e dell’intero sistema confederale.

all’organizzazione sindacale. Il Caaf Cgil è 
presente su tutte le province della Lombardia 
tramite società della Cgil con esso convenzionate.

Il 17,06 % di Sintel Srl
Sede legale in via Palmanova, 28 - Milano
Costituita nel 1984, Sintel nasce nel sistema Cgil 
Lombardia con l’intento di dotare la confederazione 
di una struttura aziendale moderna ed efficiente, 
in grado di offrire una gamma completa di servizi 
per soddisfare il crescente bisogno di informazione 
e rispondere così alla rapida evoluzione delle 
tecnologie necessarie e a supporto di un’utenza 
diversificata: organizzazioni sindacali, associazioni 
no profit, imprese.
Sintel ha realizzato un’articolata rete informatica 
e ha promosso e orientato il percorso di 
acculturamento informatico dei dirigenti e dei 
militanti che lavorano in Cgil e per la Cgil.
Sintel è una società che ha ricevuto il riconoscimento 
delle autorità governative quale provider maintainer 
ed è autorizzata a svolgere per conto proprio e per 
conto terzi le attività di ebusiness, prenotazione di 
servizi e di carattere formativo.
Dal 2006 Sintel è certificata per la qualità e la 
sicurezza informatica e lavora per tutte le camere 
del lavoro territoriali della Lombardia e altre 
strutture extraregionali del sindacato, nello 
specifico: tutte le categorie regionali della Cgil, lo 
Spi Cgil Nazionale, la Cgil Nazionale, i Caaf e le 
Cgil  di Piemonte, Campania, Nord Est, Lazio, 
Calabria, Puglia, Sicilia e Sardegna.

PROVENTI E ONERI

Le partecipazioni
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PARTE TERZA
LE ATTIVITÀ
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PREVIDENZA

Riunioni del Coordinamento
15 ottobre 2019	 La piattaforma unitaria, perequazione automatica, Quattordicesima, fisco sulle 

pensioni; coinvolgere nel dibattito la Confederazione e il Patronato Inca
16 aprile 2020	 La situazione economica del paese e le ricadute sulla previdenza, cambia il paradigma 

del dibattito: Rsa e autosufficienza, attesa di vita, l’indennizzo previdenziale 
dell’infezione da Covid-19

21 luglio 2020	 Il DL rilancio con i sostegni al lavoro e i congedi per Covid-19
15 dicembre 2020	 La legge di Bilancio 2021 – contenuti previdenziali e confronto con il governo
25 gennaio 2021	 Webinar: le prestazioni previdenziali e assistenziali legate a Covid-19
16 aprile 2021	 Il quadro della previdenza - Webinar: strumenti di lettura e interpretazione del 

certificato di pensione (ObisM)
14 ottobre 2021	 Introduzione ai temi del seminario regionale del 29 ottobre 2021 sulla povertà 

previdenziale – La legge di bilancio 2022
2 marzo 2022	 Webinar: il microcredito, TFR/TFS, Home Care Premium e Long Term Care per i 

pensionati ex dipendenti pubblici (con Claudio Tosi / FP Cgil Nazionale)
24 novembre 2022	 La situazione politico-sindacale; valutazione del Nadef 2022; perequazione delle 

pensioni nel 2023. Analisi dell’utilizzo convenzione Inps (con Daniela Cappelli/
segreteria Spi nazionale)

Il target organizzativo (contesto)
Spi Lombardia si è posto come obiettivo del 
mandato congressuale, la condivisione degli 
elementi fondamentali del dibattito sulla 
previdenza; la struttura individuata è stata il 
Coordinamento regionale Previdenza nel quale 
hanno trovato spazio tutte le compagne e tutti 
i compagni che a vario titolo avessero una 
responsabilità o si occupassero di previdenza nel 
proprio comprensorio. A fine mandato il grado 
di coinvolgimento e la qualità del dibattito 
depongono per il raggiungimento dell’obiettivo. 

Le attività
Il Coordinamento regionale Previdenza si è 
riunito in modo continuativo secondo scadenze 
coerenti con il dibattito nazionale, con la 
programmazione e i vincoli dati dalle limitazioni 
sanitarie. L’offerta sindacale e formativa è stata 
continua anche in vigenza delle limitazioni di 
profilassi sanitaria. I due seminari sindacali hanno 
visto la partecipazione di ospiti e docenti di rilievo 
nazionale. 
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Seminari regionali
6 Novembre 2019	 Le prospettive di stabilità del sistema in relazione ai processi di invecchiamento
	 Prof. Roberto Pizzuti - Sergio Sorgi - Prof. Vincenzo Galasso (intro e coordinamento 

Claudio Dossi e Mauro Paris)

29 Ottobre 2021	 La povertà previdenziale alle porte
	 Prof. Alberto Brambilla - Prof. Olivia Bonardi - On. Marialuisa Gnecchi - Ezio 

Cigna (intro e coordinamento Valerio Zanolla e Mauro Paris)

Studi e Ricerche
Il benessere economico e sociale dell’anziano a 
cura di eQwa Impresa Sociale – coordinamento 
dell’Area Previdenza regionale.
La ricerca ha evidenziato le aree di interesse della 
platea sindacale di rappresentanza dello Spi in 
relazione al concetto di benessere generale, agli 
ambiti di negoziazione, alla tutela della condizione 
economica individuale. 

PREVIDENZA
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Il contesto
Politiche nei confronti delle istituzioni regionali e 
locali sui temi della fiscalità, negoziazione sociale.

Fisco
Nel solco della continuità col lavoro della 
precedente segreteria si è promossa una ricerca, 
in collaborazione con Ires Morosini, sul rischio 
di evasione fiscale che ha toccato l’evoluzione 
della normativa; la dinamica dell’economia di 
sommerso - con dati Istat, Agenzia delle entrate, 
Banca d’Italia -, il calcolo del rischio di evasione 
fiscale a livello regionale, provinciale e comunale 
sulla base del confronto tra ricchezza ufficiale e 
indicatori dei consumi; analisi dei punti di forza e 
di criticità dell’esperienza di contrasto all’evasione 
realizzata dai comuni nel periodo 2011-2018. 
Nella ricerca sono stati evidenziati i rischi di 
evasione nei comuni lombardi e si sono indicanti 
i settori più a rischio: agricoltura, costruzioni, 
servizi di ristorazione, commercio al dettaglio 
e i servizi di cura. La scelta di stimare a livello 
locale il rischio di evasione fiscale è stata fatta 
con l’obiettivo di accrescere la consapevolezza 
degli attori protagonisti (amministratori locali, 
sindacati, autonomie funzionali, associazioni, 
imprese e associazioni d’impresa) del potenziale 
bacino di risorse dal quale potrebbero attingere 
nel caso riuscissero a recuperare almeno parte 
delle somme evase. 
La ricerca è stata presentata il 20 gennaio 2020 
col convegno Chi evade non partecipa al patto 
sociale a cui hanno preso parte tra gli altri oratori 
anche l’on. Gian Mario Fragomeli, capogruppo 

Commissione finanze e Andrea Orlandi, presidente 
del Dipartimento Finanza locale Anci Lombardia. 
Gli atti del convegno sono stati poi riportati in 
«Nuovi Argomenti» di maggio-giugno 2020. 

Negoziazione sociale
Il lavoro fatto nel 2019 dai dirigenti dello Spi 
nei territori è stato come ogni anno analizzato 
da Francesco Montemurro dell’Ires Morosini. A 
causa della pandemia non lo si è potuto presentare 
con l’annuale convegno, si è ricorsi a «Nuovi 
Argomenti» per dargli diffusione tra il nostro 
quadro dirigente. 
Nel 2019 sono stati 437 gli accordi sottoscritti, con 
la ripresa del negoziato con Regione Lombardia 
e Anci. In crescita sono stati anche gli accordi 
sottoscritti con le Comunità montane mentre è 
diminuito quello con gli Ambiti di zona. 
Gli effetti della pandemia si sono fatto sentire 
anche sulla negoziazione: nel 2020 sono diminuiti 
gli accordi, 230, a fronte però di una percezione 
da parte delle istituzioni locali del sindacato come 
interlocutore importante e utile. È stato infatti 
il sindacato a farsi portatore dei nuovi bisogni 
sorti tra i cittadini. Molti sono stati gli accordi 
in cui si sono stabiliti servizi aggiuntivi come ad 
esempio: incremento della distribuzione di pasti a 
domicilio, la consegna (attraverso le associazioni 
di volontariato) sia dei farmaci, che della spesa, 
servizio di trasporto gratuito, monitoraggio a 
distanza delle famiglie più fragili, tutela dei minori 
con genitori ricoverati per covid-19, aumento di 
buoni spesa con risorse aggiuntive.
Guardando al futuro si è pensato poi di proporre 

FISCO – NEGOZIAZIONE



47Bilancio di Mandato 2019-2022

progetti come la telemedicina, l’abitare, la 
solitudine, servizi più vicini al cittadino e tutto 
il tema dell’invecchiamento attivo. Progetti 
da affiancare a proposte da sperimentare per 
l’abbattimento delle barriere architettoniche, i 
trasporti, strutture e soluzioni alternative alle Rsa, 
i negozi di prossimità, interventi partecipati sulla 
rigenerazione urbana, e colmare il gap sul digitale 
a sfavore degli anziani. Tutti questi temi sono stati 
oggetto della ricerca fatta sempre con Francesco 
Montemurro e Ires Morosini Innovazione sociale 
ed esigibilità dei diritti nella città sostenibile – 
Proposte per la negoziazione sociale.
Nel 2022 è stato poi presentato il Rapporto sulla 
negoziazione 2020-2021, due anni analizzati in un 
unico momento perché legati dalla crisi pandemica. 
Dopo la flessione del 2020 nel 2021 il numero 
degli accordi sottoscritti ha ripreso a crescere: 350.
Tra i temi trattati la situazione nelle Rsa (41 
tra accordi e verbali sottoscritti) e il sostegno 
economico, soprattutto per quanto riguarda il 
contributo all’affitto (la materia è stata trattata in 
113 accordi), sostegno al reddito (66), interventi 
contro la povertà estrema (72), sostegno 
occupazionale (70). Sul fronte delle politiche di 
welfare ci sono stati interventi innovativi e di 
contrasto all’esclusione sociale, molti dei quali 
risultano pienamente coerenti con le indicazioni 
del Pnrr: l’housing sociale (91 accordi), i servizi 
di presa in carico dei soggetti fragili (57), i servizi 
scolastici integrativi, per l’infanzia e il diritto 
allo studio (216), l’inclusione sociale e il disagio 
giovanile (19). Consistente anche il pacchetto 
degli interventi dedicati alla fiscalità locale.

Accordo con Anci Lombardia
Il 28 luglio 2021 si è sottoscritto unitariamente 
come organizzazioni sindacali un accordo con 
Anci Lombardia, che riprende il precedente del 
2019 e getta le basi per affrontare l’importante 
periodo futuro.
Obiettivo: definire un quadro di relazioni 
sindacali che ci consenta, con la negoziazione che 
svolgiamo con i singoli Comuni, di dare adeguate 
risposte alle tante contradizioni che la pandemia 
ha evidenziato. Si è anche deciso di costituire un 
osservatorio tra Anci Lombardia e organizzazioni 
sindacali per il monitoraggio dell’evoluzione dei 
bisogni e rischi sociali, concentrando particolare 
attenzione alle dimensioni della fragilità e delle 
nuove povertà.
Un capitolo importante è dedicato all’ambiente 
e alla rigenerazione urbana, con esplicito 
riferimento all’agenda 2030 dell’Onu per uno 
sviluppo sostenibile, contrasto alla povertà e al 
cambiamento climatico.

FISCO – NEGOZIAZIONE



48 Bilancio di Mandato 2019-2022

Sportelli sociali
A dieci anni dalla loro nascita sono più di 
duecento gli sportelli sociali  esistenti sul territorio 
lombardo. 
La vera evoluzione si è avuta nel 2021 con 
l’ideazione della calcolatrice dei diritti all’interno 
del nuovo portale dello sportello sociale.
Gli sportelli si sono rivelati uno strumento 
importantissimo per l’ascolto e l’aiuto che i nostri 
volontari hanno offerto ai cittadini.
A oggi sono oltre 780 i volontari impegnati, 
che possono svolgere il loro lavoro utilizzando 
il sistema informatico basato sull’applicativo 
elaborato da Giancarlo Beolchi - che lavora 
coadiuvato da Sintel – e che permette da un lato 
di agevolare il lavoro dei volontari e dall’altro di 
rilasciare in diretta l’eventuale modulistica già 
compilata e l’elenco delle prestazioni a cui si può 
accedere.
Nel settembre 2021 è stato costituito, dopo una 
prima fase di sperimentazione, il coordinamento 
degli sportelli sociali.
Il successo e l’utilità dello Sportello sociale e della 
calcolatrice dei diritti sono stati tali da essere stati 
adottati anche dagli Spi di altre regioni (vedi 
Formazione pag. 71).

Calcolatrice dei diritti
È l’ultima novità messa a disposizione dei 
volontari che operano nelle leghe Spi.
La calcolatrice in base alla condizione socio-
economica della persona è in grado di calcolare 
a quali diritti può accedere. Le prestazioni (statali 
e regionali) previste sono 64 nell’ambito di sei 
grandi famiglie tematiche a cui la calcolatrice 
accede: famiglia, disabilità, previdenza, socio-
sanitario, assistenza domiciliare e servizi.
Utilizzando il sito www.calcolatricedeidiritti.it  
si può inoltrare un quesito specifico e fissare un 
appuntamento lasciando un proprio recapito 
(cellulare o email). Si verrà contattati dalla lega 
Spi più vicina. 
Al 31 dicembre 2022 sono stati verificati i diritti 
a 2.216 cittadini.

FISCO – NEGOZIAZIONE
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Pratiche Totali
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Sindacato

65,3K (63,14%)

(1,53%)

(35,33%)

1,58K

36,53K

StatoIscrizione
Iscritto

IscrizioneSport…

NonIscritto

Pratiche per Tipologia e Prestazione

0K 10K 20K 30K 40K 50K 60K
Nr Pratiche

Ti
po

lo
gi

a

Servizi

Previdenza

Famiglia

Disabilità

Domiciliarità

Socio-sanitario

(Vuoto)

Non Rilevata

60K

26K

7K

5K

4K

2K

0K

0K

Sportello Sociale SPI
Riepilogo Generale

16/06/2016 02/01/2023

Pratiche Totali

0,00K 130,60K

65,30K

Pratiche per Stato Iscrizione al
Sindacato

65,3K (63,14%)

(1,53%)

(35,33%)

1,58K

36,53K

StatoIscrizione
Iscritto

IscrizioneSport…

NonIscritto

Pratiche per Tipologia e Prestazione

0K 10K 20K 30K 40K 50K 60K
Nr Pratiche

Ti
po

lo
gi

a

Servizi

Previdenza

Famiglia

Disabilità

Domiciliarità

Socio-sanitario

(Vuoto)

Non Rilevata

60K

26K

7K

5K

4K

2K

0K

0K

Sportello Sociale SPI
Riepilogo Generale

16/06/2016 02/01/2023

La lettera K utilizzata nei grafici sta per migliaia (Es. 103,41K = 103.410; 60K = 60.000)

Totale pratiche sportello sociale

 Utenti iscritti che si sono rivolti 
allo sportello sociale e per quale 

necessità
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Pratiche Totali

0,00K 73,07K
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FISCO – NEGOZIAZIONE
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Il contesto
L’attività del dipartimento è stata fortemente 
condizionata e ridefinita a seguito della pandemia 
dovuta a Sars-CoV2 che si è scatenata a partire 
dalla fine di febbraio 2020.
Questa ha inciso fortemente nei rapporti e nelle 
politiche oggetto dei confronti con Regione 
Lombardia, con le Rsa e anche per quanto 
riguarda la formazione verso il quadro dirigente 
e gli attivisti.

Attività svolte
Al fine di garantire la continuità col lavoro 
intrapreso dalla precedente segreteria e nel 
contesto dei rapporti unitari con Fnp e Uilp 
il dipartimento ha iniziato col basare il suo 
lavoro sulle tre grandi piattaforme che avevano 
caratterizzato l’attività nel corso del 2018: Agenda 
Sanità 2018, Anziani 3.0 e la piattaforma Dateci 
retta.
Inoltre a quattro anni dall’entrata in vigore della 
Legge di riforma del Servizio sanitario regionale 
(23/2015) è stato forte l’impegno sul percorso di 
riordino e riclassificazione della rete territoriale 
(PreSST e Pot) sfociato nell’accordo del 31 
luglio 2019. Nel frattempo veniva avviato un 
confronto con Regione Lombardia su definizione 
degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici 
dell’assistenza ospedaliera.
Altri temi caldi rilanciati nel confronto con 
la Regione hanno riguardato le liste di attesa, 
la cronicità, il fondo regionale per la non 
autosufficienza da finanziare con la fiscalità 
generale.

Nell’ultima parte del 2019 è stata avviata una 
campagna raccolta firme dal titolo Io sono caregiver 
a sostegno di una proposta di legge di iniziativa 
popolare per il riconoscimento e il sostegno 
del caregiver famigliare, conclusasi nel mese di 
novembre 2020 con la presentazione a Regione 
Lombardia di oltre cinquemila firme certificate.
La legge è stata approvata il 22 novembre con 
voto all’unanimità in consiglio regionale.

La pandemia: durante e dopo
L’arrivo della pandemia ha imposto una brusca 
sterzata rispetto al primo piano di lavoro. I 
primi mesi hanno messo in evidenza i limiti, 
le insufficienze, le pecche del sistema sanitario 
regionale sul territorio. Durante questo primo 
lockdown è stato attivato un servizio telefonico 
di supporto con uno psicologo, dedicato a tutti 
gli anziani che si trovassero in difficoltà durante 
l’isolamento al proprio domicilio.
Nel mese di giugno le tre confederazioni, insieme 
alle categorie dei pensionati e della funzione 
pubblica, sono finalmente riuscite a organizzare 
i tre grandi presidi originariamente previsti per 
aprile 2020, ognuno su un preciso tema, in piazza 
Città di Lombardia dove ha sede la Regione. Il 
16 giugno sulle Rsa, il 19 sulla rete ospedaliera 
e il 23 giugno sulla rete territoriale. A seguito 
di queste mobilitazioni c’è stato un incontro 
in cui i sindacati hanno presentato a Regione 
Lombardia una proposta di riforma del sistema 
socio sanitario e proposto la sottoscrizione di un 
Patto sulla sanità.
Parallelamente lo Spi ha promosso con l’Istituto 

SOCIO-SANITARIO E RSA



53Bilancio di Mandato 2019-2022

Mario Negri una ricerca rivolta alla popolazione 
anziana lombarda per capire come aveva vissuto i 
primi mesi della pandemia, l’isolamento e come, 
con quale stato d’animo guardava al futuro. 
Significativo il titolo scelto Ci dicevano: “Andrà 
tutto bene”… ma avevamo paura.
L’8 febbraio del 2022 è stata invece presentata la 
prima parte della ricerca realizzata da Spi, Fnp e 
Uilp con Ars sulla condizione degli anziani dopo 
la pandemia Più fragili dopo la tempesta? che nei 
mesi estivi di quest’anno ha avuto il suo secondo 
step con la somministrazione di un nuovo 
questionario. I risultati saranno resi noti all’inizio 
del 2023.
Dalla ricerca presentata a febbraio emergeva da 
parte degli anziani un forte desiderio di vacanza, 
di periodi di relax, socializzazione e su questo 
si è subito lavorato insieme a Irs a cui è stata 
commissionata una ricerca volta a individuare 
strutture alberghiere attrezzate per fornire 
assistenza sanitaria e socio-sanitaria a persone 
non autosufficienti. Questa ricerca ha prodotto 
una guida LiberEtà Vacanze senza barriere, in cui 
figurano venticinque strutture vicine ai laghi, 
piuttosto che in montagna o al mare.

La riforma della legge 23/2015
Alla fine di ottobre 2020 si è organizzato il 
convegno Quale cura per una sanità malata? 
Dove si sono cominciati ad analizzare i problemi 
sorti durante il primo lockdown e ci si è preparati 
per affrontare il confronto con la Regione sulla 
riforma della legge 23/2015.
E su questa si è concentrata gran parte dell’attività 

del 2021 – oltre a monitorare la campagna 
vaccinale. Il primo numero di «Nuovi Argomenti» 
dell’anno è stato dedicato proprio alla Legge 
regionale 23/2015 Modifichiamola. Ma come?, 
partendo dal percorso che aveva portato alla 
legge vera e propria fino alla sua disamina e alle 
proposte per modificarla, tenendo conto anche 
delle indicazioni contenute nel documento del 
ministero della Salute. Da lì il confronto con la 
Regione avvenuto attraverso diverse audizioni, 
la manifestazione del 13 luglio sempre sotto la 
Regione e un altro convegno il 20 ottobre Diritto 
alla salute – Riflettori accesi sul servizio sanitario 
lombardo, a cui ha partecipato anche Rosy Bindi.

Prevenzione
Nel mese di novembre 2020, in un clima di 
grande attesa della campagna vaccinale anti-
covid e in collaborazione con l’Associazione 
Happyageing, si è tenuto un convegno in diretta 
streeming sull’importanza delle vaccinazioni ai 
fini della prevenzione.

SOCIO-SANITARIO E RSA
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Le Rsa
Le Rsa si può dire che siano state nell’occhio 
del ciclone durante il periodo più critico della 
pandemia. Chiuse alla visita dei parenti, col 
personale drammaticamente ridotto a causa dei 
contagi e successivamente della migrazione di 
personale verso gli ospedali, sono state al centro 
non solo del dibattito pubblico ma anche del 
lavoro attento da parte delle strutture dello Spi. 

Le troppe morti di anziani ricoverati al Pio 
Albergo Trivulzio hanno portato a un esposto al 
Tribunale di Milano, l’associazione dei parenti 
Felicita è ricorsa contro l’archiviazione vincendo 
la prima battaglia: il 30 giugno 2022 infatti il gip 
ha chiesto una nuova perizia e dato altri sei mesi 
ai magistrati per indagare. In questo percorso lo 
Spi ha sostenuto Felicita con un contributo di 
duemila euro per far fronte ai costi del ricorso, 
oltre ad aver strettamente collaborato per la 
riapertura del Pat ai parenti dei ricoverati. Lo Spi 
ha già anche dichiarato che, nel momento in cui 
sarà possibile, si costituirà parte civile a sostegno 
delle ragioni degli anziani e dei loro famigliari.
A livello regionale, durante la pandemia, è partita 
l’iniziativa Ditelo a noi con la creazione di una 
email (rsa.spi@cgil.lombardia.it) e di un numero 
telefonico a cui i familiari potevano rivolgersi e 
fornire notizie relative sulle condizioni di vita, 
di assistenza, e sulle problematiche che i parenti 
ospitati incontravano.
Un’altra iniziativa è stata la raccolta firme per 
chiedere a Regione Lombardia di rinnovare queste 
strutture. Una proposta di riforma articolata in 

otto punti che è sfociata nella consegna a Regione 
Lombardia di ben 26mila firme nel mese di 
giugno 2021.
Rsa: conoscerle per rinnovarle è stato il convegno 
in cui è stato poi presentato il rapporto 
sull’assistenza agli anziani in Lombardia curato 
da Francesco Montemurro e Valerio Porporato di 
Ires Morosini a cui ha partecipato anche Nerina 
Dirindin della Commissione ministeriale per la 
Riforma dell’assistenza sanitaria e socio sanitaria 
della popolazione anziana.
Con la Stanza degli abbracci lo Spi – la struttura 
regionale con quelle comprensoriali – è voluto 
intervenire fattivamente per alleviare l’isolamento 
e la solitudine a cui sono stati condannati per 
mesi gli ospiti delle Rsa. Sono state infatti donate 
a diverse Rsa una trentina di strutture gonfiabili 
dove, senza un contatto fisico diretto, gli ospiti 
potevano riabbracciare i loro familiari.
Il progetto e i risultati raggiunti sono raccontati 
in Il cielo in una stanza, pubblicazione distribuita 
durante il congresso Spi Lombardia.

Contemporaneamente, sempre sul tema delle 
Rsa, si è avviata la costruzione di un Osservatorio 
Rsa dello Spi Lombardia finalizzato a mappare 
l’intera rete di offerta socio assistenziale, le sue 
caratteristiche, i servizi, i costi.
Nell’ambito dello sviluppo della rete territoriale 
previsto dal Pnrr, i dati finora raccolti andranno 
aggiornati. L’idea è quella di creare un grande 
database da mettere poi a disposizione dei 
comprensori.
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L’Area benessere è un tassello importante 
dell’attività dello Spi Lombardia. La salute dei 
cittadini, la sua tutela, è infatti sancita come 
diritto costituzionale, un diritto inalienabile del 
cittadino che è anche interesse della collettività. 
Aver cura della salute mentale e fisica, avere 
corretti stili di vita, promuovere la socialità 
e la coesione sociale significa anche agire per 
favorire un invecchiamento attivo, avere meno 
costi sanitari e di assistenza, significa avere più 
anni migliori, ritardare alcuni effetti invalidanti 
dell’invecchiamento. 

Purtroppo tra il 2020 e il 2021 la nostra attività è 
stata pesantemente condizionata dalla pandemia 
proprio perché è sempre stata caratterizzata 
dall’incontrarsi, dalla socialità. Non per questo ci 
si è arresi, se alcune iniziative legate per esempio a 
gite e viaggi si sono dovute gioco forza sospendere 
non così è stato laddove la rete, i social hanno 
fornito un importante sostituto che ha permesso 
di non perdere i contatti con i nostri iscritti.

Nel 2019 si sono festeggiati i 25 anni dei Giochi 
di LiberEtà con una crociera che si è tenuta dal 
17 al 21 ottobre e ha toccato le città di Barcellona 
e Marsiglia. Nelle serate di navigazione a bordo 
si sono tenute le finali regionali delle gare di 
carte – Briscola, Burraco e Scala 40 – e di ballo. 
Mentre le finali delle gare di bocce 1+1=3 si sono 
svolte a Cremona il 14 giugno coinvolgendo le 
associazioni che si occupano di disabilità; le finali 
dei concorsi artistici si sono tenute a Gallarate il 
29 settembre.

Un anno di sperimentazione è stato quello 
della pandemia: i lockdown, le restrizioni hanno 
fortemente limitato le attività, ma hanno anche 
portato a una sorta di rivoluzione: spazio alla 
tecnologia che ha permesso di poter organizzare 
i concorsi artistici. Poesie, racconti, fotografie 
sono state messe on line, le giurie hanno potuto 
svolgere il loro lavoro e il 12 febbraio 2021 si è 
riusciti a organizzare le finali in doppia modalità: 
in presenza e on line.
La sfida successiva è stata quella di tornare a 
organizzare i Giochi di LiberEtà in presenza 
a Cattolica nella piena osservanza delle regole 
contro i contagi. Una sfida importante perché 
il bisogno che c’era tra i nostri iscritti di tornare 
a vivere momenti di socialità, di lasciare le case 
e gli spazi quotidiani era davvero molto forte. 
Benessere, stili di vita significano anche questo: 
prendersi cura della qualità della vita delle persone, 
della loro salute sia fisica che mentale. La sfida 
l’abbiamo vinta e siamo tornati a Cattolica dal 
13 al 17 settembre coinvolgendo circa settecento 
persone. E poi nel 2022 dal 12 al 16 settembre, 
in un’edizione che ha visto ben 830 partecipanti. 
Questi XXVIII Giochi sono stati organizzati in 
un momento particolare, mancavano infatti 
una decina di giorni alle elezioni politiche. Per 
questo il consueto convegno è stato dedicato a un 
confronto con due candidati del calibro di Elly 
Schlein e Gianni Cuperlo.

L’Area Benessere, i Giochi includono quello che 
è un pezzo importantissimo della nostra attività: 
la coesione sociale. Tolto il 2020 che ha visto 
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le associazioni che si occupano della disabilità 
chiudersi all’esterno – e nonostante questo i 
nostri attivisti hanno mantenuto i rapporti – sia 
nel 2021 che nel 2022 siamo comunque riusciti 
a portare a Cattolica i ragazzi con disabilità per la 
gara di pesca e altre attività. Così come abbiamo 
nuovamente organizzato a Bergamo le gare 
regionali del torneo di bocce 1+1=3 riservato a 
persone diversamente abili e a ospiti delle Rsa. 
E poi ancora i ragazzi del Centro diurno disabili 
Nuova Olonio che hanno partecipato alla 
settima edizione di Festival RisorsAnziani con un 
pannello e un filmato dedicato all’Oceano e alla 
salvaguardia ambientale.

All’esperienza del lockdown e a come ricostruire 
la vita l’Area Benessere ha dedicato il numero 
che cura annualmente di «Nuovi Argomenti» che 
significativamente intitolato Il coraggio di esserci, 
in cui ha raccolto l’esperienza di molti attivisti 
nella prima parte e nella seconda il parere di 
esperti sulla ripresa.

AREA BENESSERE – GIOCHI DI LIBERETÀ
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Perché Festival RisorsAnziani
Lo Spi ha posto da tempo il tema 
dell’invecchiamento della popolazione come 
problematica che interessa tutti i paesi sviluppati 
e i cui effetti ne fanno un tema politico scomodo 
ma di prima grandezza.
Nel suo netto rifiuto della logica dello scontro 
generazionale, il sindacato dei pensionati vede 
gli anziani – e dà corpo a quest’idea con le sue 
politiche e iniziative – come una risorsa, non  
come un peso sociale. Una risorsa anche per i 
giovani, con cui da anni sta costruendo dei rapporti 
di scambio intergenerazionale importanti.
Queste scelte e politiche sono alla base di 
Festival RisorsAnziani, giunto nel 2022 alla sua 
settima edizione. Una manifestazione che si è 
pensata itinerante per le città della Lombardia: 
è cominciata a Pavia e – passando per Como, 
Mantova, Bergamo, Brescia e Varese – è giunta 
a Sondrio, sempre con il coinvolgimento dei 
giovani.

2019 a Brescia
L’Europa è stata al centro della quinta edizione di 
Festival RisorsAnziani, che si è tenuto a Brescia. Se 
ne è parlato sin dal momento dell’inaugurazione 
con l’importante intervento di Lorena Pasquini, 
per poi approfondire alcuni aspetti: quello sociale 
e previdenziale nel convegno cui ha partecipato 
anche Matteo Jessoula che ha messo a confronto 
i sistemi previdenziali dell’Europa con quello 
italiano cercando di pensarne i futuri sviluppi. 
La mattina del 22 maggio il tema centrale sono 
state le elezioni europee (si sarebbe andati a 

votare la domenica successiva) e, di conseguenza, 
quale Europa sarebbe uscita dalle urne. La tavola 
rotonda Europa tra passato e futuro ha avuto un 
ospite particolare: il giornalista e storico Paolo 
Mieli. 
Scegliere Brescia vuol dire scegliere anche una 
città importante dal punto di vista dei valori – 
come l’accoglienza, l’inclusione, la democrazia – 
e dal punto di vista storico in quello che è stato 
il suo impegno contro il terrorismo in anni bui 
della nostra storia. Per questo uno dei momenti 
caratterizzanti di queste giornate è stata la 
deposizione dei fiori presso la stele alla memoria 
delle vittime della strage di piazza della Loggia 
e l’incontro con Manlio Milani, presidente 
della Casa della Memoria, cui ha fatto seguito 
camminata nei punti dove vi sono le formelle che 
ricordano le vittime delle stragi di ogni terrorismo. 

2020 un’edizione online
La pandemia da Covid-19 si è fatta sentire anche 
sul Festival: l’edizione del 2020 non si è potuta 
realizzare a Varese come si stava progettando di 
fare, ma si è tenuta on line. L’attenzione è stata 
puntata sul centenario della nascita di Gianni 
Rodari, nato a Omegna ma vissuto per diversi 
anni a Gavirate, in provincia di Varese, dove ha 
insegnato per diversi anni. La scelta è stata quella 
di pubblicare un libro scritto da Marzia Camarda 
L’universo educativo di Gianni Rodari – Strumenti 
per una didattica delle figure parentali con un focus 
particolare sul rapporto nonni-nipoti. Il libro 
è stato poi presentato il 19 febbraio 2021 con 
un’iniziativa online cui hanno partecipato, oltre 
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all’autrice, lo scrittore Paolo De Paolo e Vanessa 
Roghi, storica della Facoltà di Lettere e Filosofia 
della Sapienza – Università di Roma.

2022 a Sondrio
Il cambiamento climatico, la montagna e la 
memoria: sono stati questi i tre temi affrontati 
durante la settima edizione di Festival RisorsAnziani 
che si è tenuto a Sondrio dal 7 al 9 giugno 2022.
Ospite d’eccezione al dibattito sul cambiamento 
climatico e l’ambiente Luca Mercalli, presidente 
della Società Metereologica italiana, che ancora 
una volta ha sottolineato la gravità dei cambiamenti 
e soprattutto l’urgenza di scelte radicali se non 
vogliamo arrivare al punto di non ritorno. E 
anche a causa di questo surriscaldamento globale 
sempre più spesso si parla di una riscoperta 
della montagna che però non può che essere 
rispettosa dell’ambiente e dove chi fa questa 
scelta deve imparare a farsi montanaro, come 
hanno ampiamente spiegato relatori del calibro 
di Angelo Schena, Fausto Gusmeroli e Giacomo 
Mojoli. 
La montagna è stata al centro anche della seconda 
iniziativa dedicata alla presentazione di Eppur 
bisogna andare – Storie, volti e percorsi della 
resistenza in Lombardia, una guida che raccoglie 
quattordici itinerari (uno per territorio) che si 
svolgono in luoghi dove sono accaduti eventi 
importante della Resistenza lombarda. Una 
guida pensata anche per le giovani generazioni a 
conferma della continua ricerca di quel rapporto 
intergenerazionale che è da sempre il leitmotiv di 
Festival RisorsAnziani.  

FESTIVAL RISORSANZIANI

Brescia, maggio 2019. Paolo Mieli durante il dibattito 
Europa tra passato e futuro

Varese, 2020. Uno dei disegni di Luca Caimmi realizzato 
per il libro dedicato a Gianni Rodari

Sondrio, maggio 2022. Luca Mercalli durante il dibattito 
dedicato al cambiamento climatico
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durature anche attraverso momenti formativi e di 
conoscenza.
Inoltre i comprensori dello Spi, durante l’anno, 
continuano a lavorare con gli studenti delle 
scuole superiori per coinvolgerli in giornate di 
formazione alla legalità – molto importante il 
lavoro che da anni viene svolto a Cremona – 
accompagnandoli in questi luoghi che, anche, in 
Lombardia sono ormai numerosi. 
Basti ricordare che la nostra regione è oggi quella 
in cui più numerose sono le attività e i luoghi – 
case, aziende, ecc – sottratte alle famiglie mafiose 
che spesso hanno trovato e trovano terreno fertile 
per costruire illegalmente le loro fortune anche 
qui.
Il comprensorio di Lodi ha anche dato vita 
a un progetto realizzato a Caserta insieme 
alla cooperativa Casa di Ruth che si occupa 
dell’inserimento di donne nigeriane in attività 
artigianali dopo averle sottratte alla tratta sessuale.
Nel novembre 2021 una delegazione composta 
da rappresentanti degli Spi di Varese, Cremona 
e della struttura regionale si è recata a Scampia 
(Napoli) per visitare il centro Gelsomina Verde, 
dedicato alla giovane ventunenne barbaramente 
uccisa il 21 novembre 2004 nel pieno della 
cosiddetta prima faida di Scampia.

Il contesto
Impegno del dipartimento e sostegno ai 
comprensori nei progetti relativi ai campi 
antimafia e a laboratori con gli studenti.

Attività svolte
Anche nel 2019 numerose delegazioni degli Spi 
della Lombardia hanno partecipato ai campi della 
legalità. È un momento di diffusa partecipazione 
delle nostre pensionate e pensionati che 
mettono a disposizione il loro tempo e lavoro 
per contribuire attivamente alle iniziative che 
si svolgono nei luoghi che la magistratura ha 
sottratto alle famiglie mafiose, utilizzando la legge 
Rognoni-La Torre con la quale, per la prima volta 
in Italia, si colpisce pesantemente la criminalità 
in quello che è il suo potere economico. Questi 
stessi beni confiscati sono stati dati in gestione 
alle associazioni che rispondono ai requisiti che la 
legge richiede, tra queste Libera e Arci.
In estate sono centinaia le persone fra lavoratori, 
pensionati, studenti che lavorano come volontari 
per far sì che questi luoghi possano continuare 
a vivere nella legalità ed essere, al tempo stesso, 
la dimostrazione che è possibile un percorso di 
sottrazione e valorizzazione di questi beni per 
scopi utili alla collettività.
Hanno partecipato delegazioni da Brescia, 
Milano, Sondrio, Lodi, Como: sono stati a 
Polistena, a Scafati, a Isola del Piano e poi alla 
Libera Masseria a Cisliano, alle porte di Milano.
I nostri volontari condividono questi progetti con 
persone provenienti da molti luoghi del nostro 
Paese, costruendo così relazioni importanti e 
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Il contesto
All’interno della segreteria Spi Cgil Lombardia il 
dipartimento Politiche di genere è stato affidato 
ad ambedue le segretarie presenti, Merida Madeo 
e Federica Trapletti, che si sono dedicate come 
primo compito a rinnovare il Coordinamento 
donne regionale. È stato un percorso reso 
lungo dall’emergenza legata a Covid-19 che ha 
interrotto le assemblee che si stavano tenendo 
nei vari territori, quindi solo il 2 novembre 2020 
si è giunti alla sua formalizzazione e all’elezione 
di Merida Madeo come coordinatrice regionale. 
Durante tutte le assemblee è stato ribadito dalle 
numerose compagne che vi hanno partecipato la 
ferma volontà di continuare ad avere un luogo e 
uno spazio di confronto, analisi e proposte per 
rafforzare all’interno dell’organizzazione l’ottica 
di genere oggi più che mai importante.
Il Coordinamento ha svolto il suo lavoro online, 
così come online si sono tenute le assemblee delle 
donne, sia regionale che nazionale.

Le iniziative
La violenza contro le donne: la famiglia luogo 
pericoloso? è il tema affrontato nel convegno 
organizzato l’11 novembre 2019 a cui hanno 
partecipato importanti interlocutori/trici 
come il magistrato Fabio Roia, la criminologa 
Isabella Merzagora, la presidente della casa delle 
donne maltrattate di Milano, Manuela Ulivi. 
Il convegno è stato anticipato da un numero di 
«Nuovi Argomenti» dove il tema veniva allargato 
al trattamento dei maltrattanti, alla sessualità nei 
più giovani e all’hate speech.

Un’altra importante iniziativa è stata dedicata 
il 7 febbraio 2020 alla presentazione del libro di 
Marina Piazza La vita lunga delle donne da cui è 
scaturito un appassionante confronto tra le donne 
presenti.
L’irruzione di Covid-19 nelle vite di tutti ha 
causato l’interrompersi degli incontri in presenza 
per passare a un importante lavoro on line. 
Dal 4 maggio al 17 giugno infatti le donne del 
coordinamento si sono incontrate sfruttando 
la rete per discutere con Carla Ferrari Aggradi, 
psicologa, del loro impatto col virus, delle paure, 
dei problemi sorti ma anche della voglia di 
riprendere. Di tutto questo periodo si è parlato 
nel numero di «Nuovi Argomenti» del novembre 
2020 Per un paese a misura di donne e uomini.
Un altro importante appuntamento c’è stato il 
23 marzo 2020 col convegno on line Medicina di 
genere: a che punto siamo? A cui hanno partecipato 
tra le altre ospiti, Livia Turco e Alessandra 
Kustermann. Un tema su cui il coordinamento 
aveva già iniziato una sua riflessione ma che 
è diventato urgente con la pandemia che ha 
mostrato ancora una volta come le reazioni sia 
alle malattie che alle cure differiscano fra donne 
e uomini.

Il progetto internazionale Sewa
Dare sicurezza alle lavoratrici anziane dell’economia 
informale del Gujarat è stato il progetto 
internazionale a cui il Coordinamento donne ha 
partecipato insieme agli Spi nazionale, Emilia 
Romagna, Toscana, Lombardia che ha visto 
dapprima una delegazione recarsi in India per 
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incontrare le donne di Sewa Academy (febbraio 
2018) e poi una loro delegazione venire in Italia. 
L’incontro presso la sede Spi Lombardia si è avuto 
il 4 giugno 2019 (per i dettagli del progetto vedi 
Internazionale pag. 67) 

POLITICHE DI GENERE – COORDINAMENTO DONNE
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INTERNAZIONALE

Lo Spi Cgil della Lombardia è attivamente 
impegnato nell’ambito delle politiche 
internazionali, in particolare europee senza 
ignorare il passato e i temi della solidarietà verso 
le popolazioni degli altri paesi e della migrazione. 
Per questo ogni anno assegna importanti risorse a 
questa voce di bilancio. 
Nel contesto confederale e nella riaffermazione 
dei valori fondanti della Cgil, il dipartimento 
nazionale e i regionali dello Spi, tra i quali lo Spi 
Lombardia, si sono posti l’obbiettivo di ricercare 
attraverso le politiche europee e internazionali 
forme di partecipazione e coordinamento, per 
esprimere al meglio tutte le nostre potenzialità e 
necessità di conoscenza oltre che contribuire alla 
affermazione di politiche solidali.
L’emigrazione, che ha così profondamente 
segnato la storia dalla Lombardia, trova riscontro 
nell’assistenza che lo Spi regionale offre ai 
pensionati lombardi nel mondo e nei rapporti di 
frontalierato con i pensionati e i sindacati della 
Svizzera.
I capitoli in cui lo Spi Lombardia ha operato dal 
precedente congresso a oggi, anche in sintonia e 
collaborazione con lo Spi Cgil nazionale, sono 
diversi. 

1)	 Innanzitutto Ferpa che è l’organizzazione 
sindacale di pensionati europea, che vanta circa 
dieci milioni di iscritti, alla quale aderiscono 
oltre quaranta sigle sindacali in tutta Europa. 
ha sede a Bruxelles. Ferpa ha come impegno 
il far rispettare i principi fondamentali dei 
Diritti dell’Uomo, le pari opportunità e la 

pari rappresentanza fra uomini e donne, è 
impegnata per lo sradicamento di ogni forma 
di discriminazione e per la promozione della 
solidarietà tra i suoi membri. Rappresenta 
gli interessi di tutti i pensionati e le persone 
anziane per conto delle organizzazioni 
sindacali affiliate alla Ces ed è essa stessa parte 
della struttura della Ces. Rappresenta gli 
interessi dei pensionati e delle persone anziane 
presso tutte le istituzioni europee. Le sue tre 
rivendicazioni fondamentali sono: il diritto 
alla dignità, il diritto all’assistenza sociale, il 
diritto alla sicurezza. 

	 Il prossimo congresso Ferpa si terrà nell’aprile 
2023 a Vienna.

2)	 A seguito della sua collocazione geografica 
lo Spi Lombardia da diversi anni è presente 
e funge da animatore delle attività di Arge 
Alp. A questa associazione transfrontaliera 
fondata nel 1989 aderiscono Spi, Fnp e 
Uilp – i sindacati pensionati italiani – della 
Lombardia, del Trentino, dell’Alto Adige-
Südtirol, il Modap del Ticino e l’Associazione 
pensionati più rappresentativa del Tirolo in 
Austria. 

	 Scopo di Arge Alp è la tutela dei comuni 
interessi delle persone pensionate ad anziane, 
condivisi da tutte le categorie di anziani e 
di pensionati, attraverso le realizzazioni di 
iniziative capaci di influenzare la politica per 
gli anziani dei Länder, Province, Regioni e 
Cantoni. In qualità di osservatori da qualche 
tempo partecipano alle nostre riunioni i 
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rappresentanti dei pensionati della Baviera. 
	 Arge Alp organizza ogni anno un simposio di 

approfondimento su temi di interesse specifico 
per i pensionati e le loro rappresentanze, quali 
lo stato sociale, la risposta alle immigrazioni, 
le non autosufficienze e i sistemi pensionistici 
dei vari paesi. A questi simposi partecipano 
esperti dei vari paesi, professori universitari, 
dirigenti sindacali, di associazioni e politici. 

	 Nel 2019 si è tenuto a Desenzano, il 12 
novembre, il XXII Simposio sul tema Una 
nuova Europa con nuovi diritti: il Pilastro 
sociale può servire a tutto ciò? 

	 La pandemia dovuta a Covid-19 ha poi 
impedito di ritrovarsi l’anno successivo, ma 
non è stato mancato l’appuntamento del 
2020: il 2 ottobre presso Ville Ponti a Varese si 
è tenuto il XXIII Simposio tema dell’incontro 
Come aiutare gli anziani a non abbandonare il 
luogo natio. Una discussione sulla riabitazione 
delle aree interne e della montagna. Relatori 
della giornata Johnny Dotti, imprenditore 
sociale e pedagogista, e Andrea Membretti, 
sociologo Associazione Riabitare l’Italia.

3)	 Sempre nell’ambito dell’attività internazionale 
Spi Lombardia ha partecipato attivamente 
al progetto con la Cgt francese e la Ccoo 
spagnola per la costituzione di Una rete dei 
luoghi della Resistenza europea, coordinata 
dallo Spi nazionale.

	 Nel 2019 sono stati diversi gli appuntamento 
che hanno visto impegnate le tre sigle sindacali.

	 Il 9 e 10 maggio a Nizza è stata la Cgt 

Retraités a organizzare i Colloqui europei contro  
il fascismo dedicati alla Resistenza nella regione 
francese delle Alpi Marittime-Costa Azzurra. 
Poi dal 13 al 14 maggio si è andati a Barcellona 
per vistare il Memoriale del campo della 
Bota dove i franchisti fucilarono circa 1.800 
repubblicani; una seconda giornata è stata 
dedicata alla visita dei luoghi  e del memoriale 
della Battaglia dell’Ebro, ultima strenua 
offensiva delle forze repubblicane nella guerra 
civile 1936-39.

	 Nell’autunno 2019 – 24 e 25 ottobre – le 
varie delegazioni si sono ritrovate il mattino 
a Sanremo per discutere del contributo degli 
antifascisti italiani alla resistenza europea 
con un focus sulle repubbliche partigiane in 
Liguria. Nel pomeriggio c’è poi stata la visita 
al Museo storico della Resistenza a Costa 
di Carpasio, il museo sorge sulle rovine del 
casone che ospitava la sede del comando 
partigiano delle Brigate garibaldine dell’Alta 
Valle Argentina. Il giorno dopo a Pigna 
si è discusso dell’esperienza della Libera 
repubblica omonima anche con gli studenti 
della scuola media del paese.

	 Il 24 febbraio 2020 Spi Cgil, Ucr Cgt, CCOO 
Pensionistas si sono ritrovati a Roma nella sede 
nazionale dello Spi per fare un primo bilancio 
di oltre due anni di attività e valutare come 
dare seguito alle iniziative. Il 1° luglio – a causa 
di Covid-19 – si tiene l’incontro online sulle 
Casermette di Colfiorito, che nel 1939-1943 
furono uno dei campi di concentramento 
italiani dove vennero imprigionati politici 
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e civili che il regime considerava pericolosi, 
disfattisti, ostili al governo.

4)	 Un progetto internazionale a cui lo Spi – e 
più in specifico il Coordinamento donne 
Spi Lombardia insieme a quello nazionale, 
dell’Emilia Romagna e Toscana – ha aderito 
è stato quello organizzato da Sewa con 
l’obiettivo di dare sicurezza alle lavoratrici 
anziane dell’economia informale. Sewa è 
un’organizzazione di lavoratrici autonome 
povere che opera in India, nel febbraio 2018 
era stata una delegazione italiana ad andare ad 
Ahmedabad in Gujarat per verificare lo stato 
del progetto. Poi nel 2019, dal 3 al 7 giugno, 
sono state le attiviste dell’organizzazione 
indiana a venire in Italia per una serie di 
incontri a Bologna, Firenze, e Milano il 4 
giugno. Durante questo incontro con tutta 
la segreteria dello Spi Lombardia sono state 
poste le basi per il futuro del progetto stesso.

5)	 Il 24 febbraio 2022 è il giorno in cui parte 
l’offensiva militare iniziata dalle Forze armate 
della Federazione Russa con l’invasione del 
territorio ucraino, giorno che segna una brusca 
escalation della crisi russo-ucraina in corso 
dal 2014. A fine marzo lo Spi Lombardia, 
insieme alla Cgil, ha accompagnato al confine 
slovacco con l’Ucraina un Tir di diciassette 
tonnellate contenente beni di prima necessità 
– consegnate ai rappresentanti del sindacato 
ucraino – da distribuire alle popolazioni 
vittime dell’aggressione dei soldati di Putin. 

6)	 Lo Spi Lombardia tutti gli anni partecipa 
economicamente con un importante 
contributo alla realizzazione del Treno della 
memoria che porta centinaia di lavoratori, 
studenti e pensionati a visitare i campi di 
sterminio di Auschwitz-Birkenau nei pressi di 
Cracovia in Polonia. Dopo la sosta del 2021, 
nel 2022 non potendo ancora organizzare 
il viaggio col treno per ovvi motivi legati a 
Covid-19, la scelta è stata quella di visitare la 
Risiera di San Sabba.

Come vedete l’attività internazionale è fatta di 
diverse tessere ma tutte assieme compongono 
un mosaico importante per svolgere al meglio 
il lavoro di tutela e di rappresentanza. Solo 
conoscendo, solo condividendo, solo aiutando 
svolgiamo al meglio il nostro ruolo di tutela e di 
progresso non solo per il nostro paese. 

INTERNAZIONALE
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è stata anche l’occasione per l’inaugurazione 
della ristrutturazione del Sacrario che si trova 
sulla cima del monte San Martino, nei luoghi 
del combattimento; anche questo recupero reso 
possibile dal finanziamento dei fondi gestiti da 
Anpi e Spi.
Per l’80° della battaglia del San Martino, il 14 
novembre 2023, sono previste celebrazioni con 
il coinvolgimento della Rete dei luoghi europei 
della Resistenza e la presenza di delegazioni della 
Confederation General  du Travail francese e delle 
Comisiones Obreras spagnole.

Valle Sabbia – luglio 2022
Il 26 luglio, con una email, l’Anpi nazionale 
ha comunicato ufficialmente il finanziamento 
richiesto dall’Anpi e dallo Spi della Valle Sabbia 
per il recupero del cippo dedicato ai nove 
partigiani della Brigata Matteotti, trucidati a 
Provaglio Valsabbia il 5 marzo 1943. I lavori 
sono stati completati e l’inaugurazione ufficiale 
dovrebbe tenersi il 5 marzo 2023 in occasione 
dell’Ottantesimo del tragico evento.
Si sta, inoltre, lavorando al restauro del 
monumento al Partigiano di Vobarno. Nel 
progetto sono stati coinvolti anche gli studenti 
del corso di grafica dell’istituto Giacomo Perlasca.

I luoghi della Resistenza in Lombardia

Valsaviore – settembre 2019
Nell’ambito dei progetti per il recupero dei 
monumenti e dei luoghi della Resistenza,  gestiti 
congiuntamente da Anpi e Spi, viene riconosciuto 
all’Anpi della Valsaviore un contributo per 
l’installazione di totem, con testi in due lingue, 
nei luoghi e lungo i sentieri che videro eventi 
legati alla lotta di liberazione.
Causa covid-19 il progetto ha subito una battuta 
d’arresto. 

Pavia – settembre 2020
L’11 settembre a Montecalvo-Versiggia con la 
posa di una corona di fiori si è inaugurata la 
ristrutturazione del monumento in Frazione 
Colombato, in ricordo dello scontro a fuoco che 
il 1° gennaio 1945 vide il sacrificio di tre giovani 
partigiani e di altre vittime civili del territorio.
Alla posa dei fiori al monumento, recuperato 
con i fondi gestiti da Anpi e Spi, ha fatto seguito 
un convegno che ha visto la partecipazione del 
sindaco di Montecalvo Versiggia, del presidente 
dell’Anpi di Pavia, della Cgil di Pavia, dello Spi 
nazionale e delle segreterie Spi provinciale e 
regionale.

Varese – novembre 2021
Domenica 14 novembre, nel comune di Duno, 
si è celebrato il 78° anniversario della Battaglia 
del San Martino, uno dei primi e principali 
scontri a fuoco della lotta di liberazione. Alla 
presenza di numerose autorità la celebrazione 
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lo Spi e portare le persone a farne parte, perché 
no, anche attivamente. 

2022: Progetto di formazione per la continuità 
di iscrizione Spi-Inca-Fiom-Cgil e Spi-Inca-
Filt-Cgil
A seguito della sottoscrizione dell’accordo per la 
continuità di iscrizione fra Spi-Cgil-Fiom-Inca 
e Spi-Cgil-Filt-Inca, è stato avviato un progetto 
a livello regionale. La formazione è di nuovo 
e sempre centrale: le continue modifiche alla 
normativa previdenziale e la complessità dei temi 
pensionistici, nella sua evoluzione, interessano 
sempre maggiormente i lavoratori e lavoratrici. A 
questo, considerati i dati drammatici degli ultimi 
anni che ineriscono la salute e la sicurezza dei 
lavoratori, si affianca una crescente necessità di 
tutela sul versante infortunistico e delle malattie 
professionali, che impone un accrescimento 
dell’impegno delle nostre strutture, in maniera 
coordinata e permanente, dal versante della 
prevenzione a quello del patrocinio nell’ambito 
del danno alla persona. Il progetto avviato 
in Lombardia mira a realizzare una maggior 
competenza e preparazione sui temi sopra 
indicati dei delegati e delle delegate da mettere 
a disposizione dei lavoratori e delle lavoratrici 
nei posti di lavoro, per accrescere la richiesta di 
tutele individuali, previdenziali, assistenziali, sulla 
salute e la sicurezza, e altresì avvicinare i lavoratori 
e le lavoratrici ancora attivi, in continuità 
di rappresentanza e tutela Cgil, al sindacato 
pensionati e alle sue declinazioni, oltre a dare un 
impulso al tesseramento alle categorie e alla Cgil.

Lo Spi Lombardia ritiene che il mezzo più 
importante per riuscire a svolgere al meglio 
il compito di tutela dei propri iscritti e degli 
anziani in generale sia la formazione, strumento 
indispensabile per accrescere le competenze 
dei nostri dirigenti, collaboratori e volontari e 
prepararli a meglio corrispondere ai bisogni di chi 
si rivolge  con fiducia a noi.
Nel quadriennio 2019-2022 il dipartimento 
formazione ha realizzato diversi percorsi formativi.

2021 – 2022: Progetto di formazione di base e 
proselitismo
La nostra epoca è caratterizzata da cambiamenti 
sociali rapidissimi e radicali; la rivoluzione 
digitale, la consapevolezza dei rischi ambientali 
planetari, il nuovo paradigma di sicurezza 
sanitaria affermato dall’epidemia di Sars-CoV2, 
la spinta demografica all’invecchiamento della 
popolazione; tutto ciò cambia il senso e il desiderio 
di partecipazione e appartenenza delle persone 
alle comunità. Per questo anche lo Spi deve 
cambiare, e con esso le persone che vi operano 
nel lavoro sindacale; grazie alla formazione, la più 
potente leva organizzativa disponibile, vogliamo 
seguire due linee guida, la conoscenza della Cgil 
sul piano organizzativo e valoriale e la capacità di 
entrare in relazione positivamente con le persone 
che vengono nelle nostre leghe. Sappiamo da 
una ricerca che abbiamo recentemente condotto, 
che tra le ragioni per cui le persone scelgono lo 
Spi e la Cgil vi è il desiderio di partecipare a un 
grande progetto di solidarietà e giustizia sociale; 
l’obiettivo di questo corso è imparare a raccontare 
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2021: I tools di calcolo in SinCgil
Il corso, svolto per gruppi territoriali, ha fornito 
l’addestramento per l’utilizzo degli strumenti di 
calcolo previdenziale dello Spi presenti in SinCgil, 
per procedere al controllo della pensione in 
pagamento ed alla ricerca del diritto a particolari 
benefici e prestazioni.

Dipartimento Negoziazione - Fisco
Spi Cgil ha svolto un’attività di formazione e 
seminariale coinvolgendo quadri e volontari.

2019 – 2022: i Piani di Zona 
Abbiamo coinvolto una ventina di dirigenti delle 
nostre strutture provinciali, con i quali abbiamo 
intrapreso un percorso di formazione/ricerca 
attiva, che ci ha consentito di formulare proposte 
concrete, nella programmazione triennale dei 
servizi socio assistenziali, in molti piano di zona. 
Un lavoro non facile che ci ha visto nel periodo 
di covid-19 dover svolgere molte delle attività da 
remoto.
Sono state circa venti le giornate di attività alcune 
di gruppo, altre con i singoli territori supportati 
dalla dott.sa Donatella Barberis che con grande 
competenza e attenzione, ha seguito e supportato 
le compagni e i compagni nella loro attività di 
ricerca.

Le banche dati
Con Francesco Montemurro, abbiamo aggiornato 
le nostre banche dati sui Comuni arricchendole 
di contenuti, procedendo man mano alla 
convocazione del coordinamento per condividere 

L’accordo è stato, quindi, tradotto in una azione 
formativa, organizzata in due giornate, rivolto a 
delegati e delegate di aziende metalmeccaniche. 
Identità, previdenza, motivazione: il primo 
modulo, identitario e valoriale, ripercorre la 
storia della Cgil e dello Spi; il secondo modulo è 
dedicato al diritto previdenziale, della legislazione 
sociale e al danno alla salute; il terzo modulo è 
motivazionale, il/la sindacalista è prima di tutto 
un essere umano, con un proprio equilibrio, 
spesso da ritrovare, per poter raccogliere bisogni, 
rappresentare e interagire con gli altri. 

Dipartimento Previdenza
2019/2020: Corso di formazione intermedio 
per dirigenti Spi della Lombardia
Il corso, rivolto a 50 partecipanti, ha fornito 
elementi di conoscenza del diritto e della misura 
della pensione sia nell’Assicurazione generale 
obbligatoria che nelle gestioni dei dipendenti 
pubblici, sui principi della contribuzione 
obbligatoria, sulla previdenza complementare e 
sul prelievo fiscale.

2020: Corso FAD “I diritti previdenziali 
inespressi”
Il corso, somministrato online a 80 partecipanti 
suddivisi in quattro aule e coordinato dall’Area 
Previdenza regionale, è stato possibile anche 
grazie al concorso dei formatori di Spi nazionale 
e ha fornito gli strumenti di ricerca dei diritti 
previdenziali partendo dalla pensione in 
pagamento e dalla condizione reddituale del 
pensionato.

LA FORMAZIONE
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un corso di formazione sulla storia e sul 
funzionamento delle Rsa, sui costi e sulla 
costruzione delle rette. Il corso è stato condotto da 
Paola Cattin, direttrice di una Rsa e responsabile 
formazione Uneba. Vi hanno partecipato i 
responsabili territoriali del Coordinamento socio-
sanitario.

e rendere fruibile la gestione/lettura del grande 
potenziale di informazioni che la banca dati è in 
grado di offrire.  

Sportelli sociali/calcolatrice dei diritti
I volontari che operano presso gli sportelli 
sociali sono circa 780 di questi sono 654 – al 
31 dicembre 2022 - quelli che hanno richiesto 
specificatamente di operarvi.
Per la formazione degli operatori sono organizzate 
quarantaquattro giornate di formazione in tutti i 
territori della Lombardia.
Vista l’utilità degli sportelli e della calcolatrice – 
dopo una presentazione fatta alla segreteria dello 
Spi nazionale e poi delle segreterie regionali – 
l’idea è stata adottata anche in altre regioni per 
cui la formazione – curata da Sergio Pomari, 
segretario Spi Lombardia, Vincenzo Bevilacqua 
e Giancarlo Beolchi – è stata fatta in Lazio, 
Campania, Umbria, nella provincia autonoma di 
Bolzano.

Dipartimento socio-sanitario
2021 – 2022 Progetto di formazione sul Ssr e 
sugli intrecci con il Pnrr per i gruppi dirigenti 
e le compagne e i compagni che partecipano agli 
incontri con le Asst, le Ats, i Comuni e svolgono 
quindi contrattazione. Il corso è stato affidato a 
Maria Elisa Sartor e ha coinvolto oltre 250 persone. 
Al fine di favorire la massima partecipazione 
il corso si è svolto in forma itinerante con due 
sessioni per ogni territorio.

Nel mese di novembre 2020 è stato organizzato  

LA FORMAZIONE
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«Nuovi Argomenti» è interamente curato dalla 
struttura regionale. 
Nell’arco dell’anno tre appuntamenti sono “fissi”: 
un numero curato dal Coordinamento donne; 
uno dedicato a Festival RisorsAnziani, e quello 
di novembre dedicato all’Area del benessere e al 
progetto di coesione sociale.

Attività svolta
«Spi Insieme» è gradito e letto dagli iscritti come 
testimonia, da sempre, il fatto che si rechino presso 
le sedi Spi col giornale per chiedere informazioni 
su servizi, diritti che li riguardano. Purtroppo 
soffre di una ridotta tempestività nella consegna 
nelle case per questa ragione si stanno vagliando 
nuove e aggiuntive modalità di invio.
Mentre «Nuovi Argomenti» spesse volte è 
stampato con un surplus di copie (rispetto 
all’indirizzario) perché viene diffuso tra chi ha 
partecipato agli eventi o nei territori interessati a 
specifiche iniziative.

Di seguito i temi toccati da «Nuovi Argomenti»:

2019
n. 1/2	 L’Italia delle leggi razziali – È proprio 

così lontana?
n. 3/4	 La non autosufficienza in Lombardia
n. 5/7	 Generazioni verso l’Europa futura
n. 8/9	 Autonomia differenziate – Quali, come?
n. 10	 Basta violenza sulle donne
n. 11	 Area Benessere 2020
n. 12	 Le leghe Spi in Lombardia – Ieri, oggi, 

domani

Il contesto
Contattare gli iscritti dello Spi in Lombardia, 
far conoscere le iniziative e il lavoro che si 
svolge sia a livello territoriale che regionale e 
nazionale. E anche informare sui servizi che Inca 
e Caaf offrono. Questi sono gli obiettivi di «Spi 
Insieme», il bimestrale nato nel 1997 che arriva 
nelle case di tutti gli iscritti, escluso quelli del 
comprensorio di Milano.
Il giornale è articolato su otto pagine, le quattro 
esterne curate dal comprensorio – esiste un 
corrispondente in ogni provincia che fa parte del 
comitato di redazione che si riunisce ogni due 
mesi prima dell’uscita del giornale per discutere 
dei contenuti di ogni numero – e le quattro 
interne che offrono notizie di interesse comune: 
politiche nazionali, regionali, le rubriche Inca e 
Caaf e le iniziative relative all’Area Benessere.
La prima pagina è caratterizzata da un disegno 
o da una foto con un sommario che illustrano il 
tema principale del numero. 
Nel 2021 la grafica di «Spi Insieme» è cambiata. 
Si è voluto infatti rinnovare il giornale e dargli 
una maggiore leggibilità.

L’altra pubblicazione è «Nuovi Argomenti», 
dedicata in specifico al quadro dirigente dello 
Spi lombardo. Negli ultimi quattro anni i suoi 
numeri sono stati monografici, spesso dedicati 
agli atti dei convegni più significativi. Obiettivo 
di questa pubblicazione offrire una puntuale 
informazione a sostegno dell’attività sindacale nei 
settori della previdenza, della negoziazione, del 
socio-sanitario-assistenziale.  

INFORMAZIONE
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n. 5/6	 Negoziazione: cosa cambia – rapporto 
2020-2021

n. 7/8	 Riscaldamento globale – Un problema 
che ci riguarda

n. 9/10	 Area Benessere 2023
n. 11/12	Pnrr, salute e territorio. Un’opportunità 

per la Lombardia

2020
n. 1/2	 Che futuro per la previdenza?
n. 3/4	 Alzheimer: conosciamolo 
n. 5/6	 Chi evade non partecipa al patto sociale
n. 7/8	 Negoziare per stare meglio
n. 9/10	 Il coraggio di esserci – Area benessere 

2021 
n. 11	 Per un paese a misura di donne e 

uomini 
n. 12	 Ci dicevano: “andrà tutto bene”… ma 

avevamo paura
n.12	 supplemento Quale cura per una sanità 

malata?

2021
n. 1/3	 Legge regionale 23/2015 

Modifichiamola. Ma come?
n. 4	 Rsa: conoscerle per rinnovarle
n. 5	 Medicina di genere – A che punto 

siamo? 
n. 6/7	 Next Generation UE
n. 8	 Omaggio a Dante
n. 9/10	 Innovazione sociale ed esigibilità dei 

diritti nella città sostenibile – proposte 
per la negoziazione sociale

n. 11	 Area Benessere 2022
n. 12	 Quali politiche per la ripresa economica?
n. 12	 supplemento Diritto alla salute

2022
n. 1/2	 La povertà previdenziale alle porte
n. 3/4	 Più fragili dopo la tempesta? Prima 

indagine sulla condizione degli anziani 
dopo la pandemia

INFORMAZIONE
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Uno degli obiettivi di questa collana è stata sia 
il conservare le memorie degli anziani lombardi 
sia il creare un filo, un rapporto con le giovani 
generazioni spesso coinvolte nelle giornate in cui 
si è organizzata la presentazioni dei libri oppure in 
apposite iniziative successive.
Accanto a queste pubblicazioni ve ne sono altre 
che raccolgono anche atti di convegni. 

I libri del Sindacato dei pensionati 

Il contesto
Nata nel 2000 la Giornata della memoria, è sempre 
stata caratterizzata dalla pubblicazione di un libro 
in cui si ricordano momenti particolari della 
storia del Paese oppure figure particolarmente 
significative. Queste pubblicazioni fanno parte 
della collana Testimonianze, che raccoglie anche 
pubblicazioni curate dai singoli comprensori.

EDITORIA

Pubblicazioni

2019

Harry Bursich
Un quadro racconta – Mec Mor: un dipinto di lotta
Mimosa srl

2020

Graziano Perotti
Operaia
Massimo&Fiameni Design
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Marzia Camarda
L’universo educativo di Gianni Rodari – Strumenti per una didattica 
delle figure parentali
Pubblicazione nell’ambito di Festival RisorsAnziani 2020

2022

Arge Alp Anziani Senioren
Ripopolare la montagna e le aree interne – Atti del XXIII Simposio
Mimosa srl

Azione e rinnovamento – Domenico Ghirardi
Mimosa srl

EDITORIA
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Roberto Cremaschi
Eppur bisogna andare – Storie, volti e percorsi della Resistenza in 
Lombardia
Mimosa srl

Roberta Cairoli, Fabio Cani (a cura di)
Novecento di contrabbando. Economia, politica e società nel Comasco
Mimosa srl

Pierluigi  Zenoni
Antifascismo di popolo in Valtellina e Valchiavenna
Mimosa srl 

EDITORIA
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che significa invogliare sia chi già ci conosce sia 
che si avvicina per la prima volta al nostro sito. 
Un aspetto che abbiamo curato con particolare 
attenzione è quello dell’utilità delle informazioni 
contenute e dei servizi cui accedere. C’è la 
possibilità di collegarsi sia alla calcolatrice dei 
diritti che allo sportello sociale, strumenti che 
offrono risposte immediate alle esigenze, ai bisogni 
dei cittadini. C’è una panoramica sulle attività 
che lo Spi Lombardia svolge oltre alla possibilità 
non solo di sfogliare ma anche di ascoltare articoli 
del bimestrale «Spi Insieme».

La pandemia ha significato un uso molto più 
diffuso di strumenti come Facebook, uno dei 
social più usati dagli anziani. 
Facebook è diventato così uno strumento che 
abbiamo ampiamente usato: sulla nostra pagina 
abbiamo realizzato le dirette di convegni sulla 
sanità, le presentazioni delle ricerche dell’Istituto 
Negri sugli effetti della pandemia sugli anziani. La 
presentazione del libro dedicato a Gianni Rodari 
per l’edizione di Festival RisorsAnziani che è stata 
solo online, la premiazione dei concorsi dei Giochi 
di LiberEtà 2020. Non solo, questo strumento 
è stato un prezioso supporto per essere presenti 
con video preparati ad hoc in occasione del 25 
aprile (nel 2021 addirittura con i Modena City 
Ramblers che ci hanno inviato e dedicato la loro 
versione di Bella ciao), dell’8 marzo come del 25 
novembre, produzioni in cui sono stati coinvolti 
anche gli Spi territoriali.  
Inoltre la rete è stata ampiamente utilizzata per 
tenere molte delle riunioni dei dipartimenti nel 

Fra le tante cose che la pandemia da Sars-CoV2 
ha mutato senz’altro c’è stato e c’è l’uso della rete 
e dei social. Un cambiamento che ha interessato 
soprattutto gli anziani: secondo i dati Istat del 
2021 il 36% dei 65-74enni usa il pc e naviga su 
internet mentre nella fascia over 75 lo fa il 18%. 
Lo strumento digitale più diffuso fra gli over 65 
è lo smartphone con queste percentuali di uso: 
82% dei 65-74enni, il 55% dei 75-84enni, il 
29% degli over 85.
Il 17° Rapporto Censis sulla Comunicazione ci 
dice, invece, che più del 35% degli over 65 è 
iscritto a Facebook, più del 20% guarda video su 
YouTube e oltre il 52% usa WhatsApp. 
Tutto ciò va a rafforzare la decisione per 
un’associazione di rappresentanza sociale qual è 
lo Spi Cgil Lombardia di essere presente in questo 
mondo, che rappresenta anche un’occasione 
per avvicinare da un lato nuovi pensionati e 
pensionate e dall’altro incrementare in forma più 
tempestiva e puntuale il dialogo con le nostre 
strutture territoriali e con i nostri iscritti.
Siamo presenti nel mondo di internet da ben oltre 
vent’anni. Dopo la prima realizzazione del sito, 
più volte lo abbiamo rivisitato, nel corso del 2017 
allo scopo di renderlo usufruibile sulle nuove 
piattaforme tecnologiche – tablet e smartphone. 
Ma è stato nel 2022 che lo abbiamo rivoluzionato: 
un passo deciso sia perché era necessario rinnovarsi 
per adattarsi ai cambiamenti che avvengono nella 
società sia perché avere un sito web aggiornato e 
moderno è sinonimo di una realtà solida. Quindi 
innovazione della veste grafica, dei contenuti, una 
maggiore semplicità di utilizzo e di navigazione 

LO SPI LOMBARDIA
E LA RETE
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Una presenza quella degli anziani che si fa, 
dunque, sempre più massiccia testimoniando 
anche l’uso di sempre più dispositivi elettronici e 
che, come organizzazione, ci porta a diversificare 
ulteriormente la nostra presenza con nuovi progetti 
e realizzazioni per essere non solo al passo con i 
tempi ma anche competitivi con quanto offrono 
gli altri paesi europei oltre che attenti ai costi di 
gestione che in questi anni sono particolarmente 
lievitati. Per questa ragione nei prossimi mesi lo 
sviluppo degli strumenti multimediali non sarà 
accessorio o opzionale ma fondamentale per 
attuare con nuovi strumenti le nostre attività.

momento in cui tutta l’attività in presenza era 
sospesa.
Ma non ci siamo fermati qui. Nell’autunno 2021 è 
stata realizzata la campagna pubblicitaria dedicata 
alla calcolatrice dei diritti. Insieme a strumenti 
classici come cartellonistica sui pullman, spot 
sulle radio e tv locali, diffusione di brochure, si è 
utilizzata anche la rete che ha portato 1.232.528 
impressioni con 26.069 clic.
La stessa modalità si è usata per la campagna di 
tesseramento 2022 Da grande voglio fare: 680.168 
impressioni e 15.422 clic.

LO SPI LOMBARDIA E LA RETE
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